
SJ1=NATO DELLA REPUBBLICA
IV LEGISLATURA

149a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO

...

VENERDI 5 GIUGNO 1964

Presidenza del Presidente MERZAGORA,

indi del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

INDICE

çOMMISSIONE PERMANENTE

Elezione di Segretario . . . Pago 7957

CORTE DEI CONTI

Trasmissione di relazione sulla gestione
finanziaria di ente sottoposto al controllo
della Corte dei conti. . . . . . . . . 7957

DISEGNI DI LEGGE

Appprovazione da parte di Commissione
permanente 7957

Deferimento a Commissione permanente
in sede referente . . . . . . . . . . 7957

Seguito della discussione:

«Bilancio di previsione dello Stato per il
periodo 1° luglio-31 dicembre 1964» (502):

BONACINA.
FORTUNATI

7970
7959

RUBINACCI

SCHIETROMA .
Pago 7978
. . 7966

INTERPELLANZE

Annunzio . . . . . . . . . . 7988

INTERROGAZIONI

Annunzio 7988

PER IL ISO<>ANNIVERSARIO DELLA FON-
DAZIONE DELL'ARMA DEI CARABI-
NIERI

PRESIDENTE. . . . . . . . . . 7957
TREMLLONI,Ministro delle finanze. 7958

SULL'ORDINE DEI LAVORI

PRESIDENTE . . . . . . . . . 7966

TIPOGRAFIA DEI. SENATO (1200)





Senato della Repubblica 7957 ~ IV Legislatura
~

149a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 5 GIUGNO 1964

Presidenza del Presidente MERZAGORA

,p R E oSI D E iN T E. La seduta è apeI"
ta (ore 17).

Si dia lettura de'l pl'ocesso 'VeJ:1bale.

'C A R E L L I, Segretario, dà letltura del
processo verbaZe d,eUa se1duta pome,rid,iana
Jd giorno precedente.

P RES I D E iN T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a CommIssione permanente in sede refe-
rente

,p RE S I n iE N T E. Comunico di aver
deferito il seguente disegno di legge in sede
referente:

alla 2" Commissione permanente (Giusti-
zia e autorizzazioni a procedere):

SALERNI;MILITERNI ed altri. ~ «Istitu-

zIone del Tribunale di 'Paola» (3 e 61-B).

Annunzio di relazione sulla gestione finan-
ziaria di ente sottoposto al controllo della
Corte deicont:i

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Corte dei conti, in adempi.
mento al disposto dell'articolo 7 della legge
21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso la de.
terminazione e la relativa relazione cancer.
nente la gestione finanziaria dell'Ente na.
zlonale per la prevenzione degli infortuni
dell'esercizio 1962 (Doc. 29).

Annunzio di elezione
di Segretario di Commissione permanente

,p RES I D E N T E. Comunico che,
nelb seduta di stamane, la l P Commissio-
ne per r.laIlente (Igiene e saniià) ha eletto Se.

gretario la senatrice Minella Molinari An.
gioIa.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

,p R :E S I D E N T E. Comunico >che,
nella seduta di stamane, la 11a Commissio~
ne permanente (Igiene e sanità) ha appro-
vato i seguenti disegni di legge:

Deputato DE MARIA. ~ « Modifiche al regio
decreto 11 marzo 1935, n. 281, concernente
i concorsi a posti di sanitari addetti ai ser~
vizi dei comuni e delle provincie» (158);

Deputato BARTOLE. ~ «Ammissibilità dei

laureati in farmacia ai concorsi, uffici e
impieghi riservati ai laureati in chimica e
far:macia» (581).

Per il 150" anniversario della fondazione
dell'Anna dei carabinieri

P R E oSI D E N T E. Onorevolri colle~
ghi, isi ,celebra oggi in Italia il 150'0anniveT"
sarlo della fondazione dell'Arma dei cara-
binieri.

È per me un alto onore assolvere all'inca.
rico conferitomi di rievocare in quest'Aula
la storica ricorrenza e di esprimere i senti~
menti di gratitudine e di solidarietà che uni~
SCODOtutti gli italiani in un tributo unani-
me di affetto e di riconoscenza.

Nell'Arma dei carabinieri il Paese ravvisa
oggi, come in passato, non soltanto ]a cu-
stodia dell'ordine pubblico e della sicurezza
sociale, ma anche la garanzia e l'affermazione
dei genuini e tradizionali valori di devozio-
ne alla Patria e dei princìpi di libertà e di
democrazia che sono alla base della nostra
civile, convivenza.

L'atmosfera di alta considerazione che cir-
conda l'Arma è frutto dei quotidiani sacri-
fici resi, nel silenzio dell'obbedienza e nella
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costante identificazione dei propri compiti
con gli ideali e con gli interessi della Pa~
tria.

Singolare destino dell'Arma è di essere una
delle poche istituzioni antiche che abbia con~
servato integra la sua gloriosa tradizione ~

che si riassume nel servizio dello Stato e
della legge ~ e possa oggi rh ~verla con in~
tatta freschezza.

Le vicende dell'Arma sono intimamente
connesse con la storia stessa del nostro Ri~
sorgimento, al quale i Carabinieri hanno da~
to un lungo contributo, dall'episodio che è
rimasto il simbolo e la testimonianza più ce~
lebre, la carica di Pastrengo (del 30 aprile
1848), all'apporto dato a tutte le altre impre~
se del nostro riscatto nazionale, dalla Cri~
mea alla Lombardia e al Veneto, fino a quel~
la battaglia del Podgora, durante la prima
guerra mondiale, che rappresenta anch'essa
un momento fondamentale di una tradizio~
ne entrata nel patrimonio di sacrificio e di
gloria del nostro popolo.

A questa tradizione i Carabinieri ?lttin~
sera generosamente anche nella storia più
recente del nostro Paese, sia nella dura
guerra combattuta nei diversi fronti, sia
quando, spezzaHsi in eventi tragici i legami
di dipendenza e di organizzazione dell'Ar~
ma, rimasero ad essi il richiamo e il soste~
gno della fedeltà e dell'onore e !'imperativo
della coscienza morale.

Della partecipazione dei. Carabinieri alla
Resistenza sono tra i simboli più luminosi
Salvo D'Acquisto, eroe purissimo, offerto si
vittima innocente per la salvezza di altri
innocenti, i tre carabinieri di Piesale ~ La
Rocca, Sbarrettl, Marandola ~ che affronta~
rono serenamente la morte in luogo degli
ostaggi, insieme ai carabinieri di ogni gra~
do caduti alle Fosse Ardeatine e a La Storta,
sui monti e nelle città italiane, ovunque ar~
deva la lotta contro !'invasore, nei lager na~
zisti, dove furono il nucleo attivo di una
resistenza non meno nobile e generosa.

Intrepidi nelle vicende di guerra, i Cara~
binieri sono stati al fianco del popolo italia~
no nei duri momenti della sua vita civile,
prestando il loro soccorso nelle inondazio~
ni e nei terremoti, negli incendi e nelle epi~
demie, offrendo ogni giorno esempi di de~

voto attaccamento al dovere anche a prezzo
del sacrificio supremo.

Il popolo italiano sa che sui suoi Carabi~
nieri può sempre contare, vicini come sono
al suo lavoro, alle sue sofferenze, alla sua
gioia, dai villaggi dell'alta montagna a quel~
li delle campagne e delle marine, dai piccoli
paesi alle grandi città. Possano i Carabinie~
ri essere sempre vicini in avvenire al popolo
italiano in circostanze serene e liete e non
soltanto in compiti gravosi e penosi ai qua~
li sono sovente chiamati.

Onorevoli colleghi, il pensiero del Senato
della Repubblica va in questo momento, re~
verente e commosso, alla schiera innumere
dei Caduti dell'Arma fedelissima e si ri~
volge, insieme, con affetto e con fiducia, ai
militi che ne perpetuano la tradizione di
devozione e di sacrificio e al Comando ge~
nerale dell'Arma, cui è confidata la somma
responsabili tà di così prezioso retaggio (V i~
vissimi applausi).

BAR BAR O. Vli,va l'Ita'Ha, ora e
sempre!

T R E 1M E L iL O iN l , Ministro deUe fi~
nall2..e. <Domando d] padare.

P R E IS I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R lE 1ME ILiL O N ] , Ministro deUe fi~
nanze. Il Gavel no si associa fervidamente
alle parole pronunciate dal Pl1esidente del
iSenato in occasione del 1500 anniversario
dell'Arma dei carabinieri, gloriosa istlituzio-
ne al fedele serViizio de'l Paese, cui il Paese
deve onore e rkonoscenza per 'l'opera con~
linua di vigile diJf.esa,nella pace e nella gueY~
ra, dei tradizionali, migliori inteJ:1essi di una
ordinata società. (Vivissimi apP'Z,ausi).

Seguito della discussione del disegno di
legge: ({ Bilancio di previsione dello Stato
per il periodo 10 luglio-31 dicembre 1964 »

(502)

P R E :SIID E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: «Bilanoio di previsione deI:lo Stato
per il periodo l o luglio~3,l dicembre 1964 ,).
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È iscritta a parlare II senatore Fortunati.
I

Ne ha facoItà.

,F O R T U N lAT I. Non vi è dubbio, ono~
revole Presidente, che ill dibattito sul bilan-
cio semestrale, che rappresenta la prima pr~~
disposizione in un unico disegno di legge de~
gli stati di previsiane della spesa e dell'en-
trata dello Stato, si svO'lge in una situazione
pO'litica ed economica confusa, incerta ed
equivoca, ançhe per quanta concerne i 'rap-
porti tra Patere esecutiva e PO'tere legislati~
VO,le pasiziani e le respansabilità dei singali
Ministri di frante al Paese, al Parlamento, al
ConsigJio dei ministri, agH arganismi inter~
ministeriali, alUe istituziani politiche ed eco-
nomiche collegate can le 'vade espressiani
dei rapporti IpO'litici internazianali pramassi
dai gruppi diI1igenti del nastro Paese, in Eu~
rO'pa e fuari d'Eurapa.

,se. a mio giudiziO', rimane valido l'assun~
to, che da tanti anni ho ceDCata di sviluppare
in 'quest'Aula, a propasita del fatta macro~
,>capica che le scelte e le decisiani fandamen~
tali di palitica economica sona aramai al di.
fuori deUe paste degli sta,ti di previsiane e
del cantenuta stessa delle 'relazioni dei Mini.
stri prepost:i ai singali Dicasteri a investiti
di ,specilfiche funziani, determinandO' la si-
tuazIOne armali insostenibile di un Parla-
menta mO'derna che nan ha strumenti isti-
tuzIOnali pe'rmanenti per aperare dedsiani
e vedfiche nella direziane l'e,aIe del ,Paese;
se tu1ta questa rpel1mane, pare a me che in
concreto oggi la situazione è aggravata dalla
constatazianeche nell'ambita stessa del
IPatere esecutivo e deHa maggioI'an~a si
muovanO' ormai apertamente e çantlinua~
mente correnti, gruppi, singale persanalità,
che tendanO', confandendo Gaverna e partiti,
a precO'stituke saluziani e sbocchi.

Vi è di piÙ. Talecampartamenta, che in~
ves[,e la farma e la Isastanza di una maderna
democrazia parI.almentaJ1e, si dt:iene passa
a debba castituire quasi esclusivamente una
questiO'ne di campetenza dei gruppi di dire~
zione dei partMi politici della .coaliiziane ga~
vernativa. Senza cantare che, in effetti, an-
che il responsabile a i respansabili den'.rsti~
tula cl] emissiane, di uno strumenta cioè

attraverso cui ,si attua un aspetta de:Ha di~
rezione palitica~economica, tendono abletti~
vamente a trasfarmarsi da strumento di di-
r,eziane a direziane.

D'altra parte, mai came nei momenti in cui
la vicenda praduttiva ,e distrihutiva assume
aspetti che chiamanO' dn causa arientamenti
disL~nti e cantrappasti di analisi e di pro~
spettive, da tutti è avvertita 1'esigenza di un
Hl1'giuaiggio dlJÌla:11o,,eLiIvorlll1'1xLaziolnilJ10n po-
Livalenti, di alternative e di ,scelte esplicite.
Direi, .onorevale Presidente, che, ancara pri~
ma del giudiz:ia di merita su quanta avviene
al vertice del ,PO'tere esecutiva, quella che
oggi preaooupa e turba ,la grande maggiO'-
ranza del popala italiano è la canstatazione
dellasfasatura crescente tra il dire e il fare,
dell'affannosa, cantJinua rke11ca di trasfor-
mare le questioni di sostanza in for;mule e
lin formulazioni indeterminate, della canfu-
sione delle lingue, deH'estrema facilità con
cui posiziani, giudizi, impegni sfumanO' ra~
pidamente senza neppure un tentativO' di
giustificaziane ,razianale. E ciò avvliene a
tutti i liveilli in cui si a,rticalana la società
civile e l'ordinamentO' statuale, alimentando
.così obiettivamente, al di là di ogni inten~
ziane, la erasiane d,egli istituti rappresenta-
1::ivie dei partiti palitici carne parta tori ,di
una nuava dimensiane del,la vita democra"
tlca repubblicana.

t venuto ,dunque il momento, colleghi, in
<cuinel Parlamento e nel .Paes,e deve essere
operaia un ri:lancia politica ideale di chia-
rifici'lZ\(ìne di posizlioni e di responsabilità,
per riuscii'e a dare allo stata di disagio, di
makontenta, di irritaziane ed anche di col~
lera uno sbocco politko positiva e costnlt-.
tivo, nel g[ande .filane ideale, che dalla Re-
sistenza va alla Costituzione e che dalla Co~
stituzione passa alle inizlativ,e e alle lotte
per la sua attuaziane.

Io vorrei, onorevole Presidente, porre an~
zitutta alcune questioni di metodo, che mi.
sembra sianO' intrecciate con varianti gra~
vi di valutaziani e parzialmente anche di
prospettive della situazione ecanamica, ,e
che quindi hanno Ll11aincidenza notevoJe sul~
,la portata e sul signHìcata da attribuire al
blla,llio in discussione, aH'azione legi,slativa,
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agli strumenti di attuazione di nODme ,legi~
slative generali e pa'rtkolari.

Io non credo che gli schieramenti !politici
che partedpano .ad una coalizione gmle.rna~
tiv,a debbano, nelle varie questioni che inte~
ressana la vita del Paese e gli sviluppi del~
la società nazionale, avere necessariamente
un metrO' comune di giudizio. Creda anzi
che lIe tendenze in tal senso, 'a più ripDese
stimolate e teorlzzate, alterano in effetti la
natum delle alleanze politiche, quah, che
sia la portata delle al'leaYlze stesse. Sono
amche convinto ,che i Ministri, neU'esercizio
responsabile delle laro funzi::mi e nella sede
responsabi:le in cui 'le scelte collegil3li si ef.
feuuano, possano e debbano compiere ogni
sforzo perchè i loro convincimenti diventino
canvincimenti camuni.

Sono, infine, a'ltresì canvinto che i colla~
baratari dei singoli Ministri, dei Comitati
interministeri>all, del Governo nell sua in~
sieme, cas) came i respansabili di argani~
smi pubblici deJla Stata, po.~sana e debbanO'
esprimere, in assoluta autonamia e libertà,
il loro pensiero e le loro valutazioni. Ma,
anorevole Presidente e onorevoli ('oIJeghi,
un Governo responsabile, dI fronte a una
situaziane tcanamka e pDhlH.:o,econonlicà
che presenta oondlzioni ogg;;Hive e sagget~
tive di indubbia gravità, ha i,l dovere di pre~
sentare alle Assemblee parlamentari e al
Paes,e anzilutto una descrizione univooa e
runa valutazione concond.e della realtà, poi
una scelta precisa, uni'Voca ed esplicita del~
le prospetri've e delle soluziani.

In seconda 'luago, è fuori dubbio che tut~
ti l coJlaboratol'Ì e tut'tIÌ i responsabiU di
funzioni dirigenti, nel quadro degli strumen~
ti pubblici, palitici ed ecanomici, della na-
stra sacietà, hanno il dovere, se restano e in-
tendono restare al loro !posto, di compren-
dere che ogni valutaziane e ogni prospetti~
va enunciat,e pubblicamente costituiscano
abiettivamente una ulteriore componente
deUa vicenda economica, in quanto influen~
zano e condizionano iniziative e scelte, nella
dinamica derle borse, del mercato fÌ!nanzia~
l'io, degli investimenti, e !possono (anche
ciò, onorevoli colleghi, va detto con :forza
e senza false Iremore) essere messe stretta~
111ente in relazione con ,interessate manovre

di speculaziane ecanamica, finanziaria e po-
li.tica.

Nen posso alnch'ia, quindi, non sottoli~
neare, onorevole Presidente, che è veramen-
te incredibÌ'le che un rapporto del Ministro
dd tesorO' al Presidente del Consiglio sia
comunicata dagli uffici ministeriali a dati
giornali del nostro Paese. Pare a me che il
Ministro del tesoro sappi,a benissimO' ohe,
in occalsione ,del dibattito sul bilancio dello
Stato, nan può non essere affrontata la di~
,scussione politko-economica generale, di
diagnasi e di terapi,a, per usare un liJnguag~
glO carrente. H dovere, quindi, del Ministro.
del tesoro è di operare a che il Governo nC'!
suo insieme prenda atto dei suai convinci~
menti prima di pr.esentarsi alle Camere. Se
i convincimenti del Ministro del tesorO' di.
ventano cOll1vindmenti del Governo, ciò deve
emergere all'atto dell'introduzione del dibat-
tito; se tali cOl1'vincÌmenti .restano ancora
solo convincimenti del Ministro del tesaro,
:1; lvlinistro del tesoro o mssegna le dimis~
sioni a, s.e non rassegna le dimissioni, dev~
rinunciare a Iforzal,ela situazione.

Egli non può IgllOlare, politicamente e ca~
srituzjonalmcl1'te, che non vi t; altra possibi-
liIà. Direi, anorevole :P,residente,che non è
decisi vo a ques to riguardo ,o fa'r:e il processo
::tIle intemioni del MinistrO', () scoprire l'esi~
steltza dI collaboratori che eventualmente
colpJscono aJlc spaU.e j,] ,Ministro. A parte il

f'aHo che una corrente della Democrazia
cristiana si sente autorizzata a comunkare
agli italiani un testo apocrifa del rapporto,
svuotando così ancora una .volta la funziane
degH istituti padc1.mentari e delle loro Pm.
sldenze, e volendo in definitiva rnette,re in
stato di accusa il Presidente del Consiglic>
chp, a giudizio di tale corrente, tanderebbe

ad aninearsi can le tesi e com le pa,sizioni.
del Ministro del tesoro; a parte il fatto che
tutta l.a questione, seconda il Presidente del
Cansiglio e seconda la Democrazia cristia~
na, non ,rivelerebbe alla fine che una respon-
sabilità buro:::ratioa di non conservazion~
del segr.eto d'ufficio; a parte tutti questi
aspetti romanzeschi della vicenda, come si
giustÌifica ,la vita di un Governo di coalizio-
ne, in cui, mentre si coRabom aH'introdu~
zione uffida,le al Parlamento del dibattito
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sul biIancio ,e suHa situazione cconomka, si
opera con mpporti per san ali riserv;lti al Pre'-
si,d;;;nte del ConsigHo? Come si giustifica la
vita di un Governo di coalizione, quando di
fronte a un comportamento non corrispol'1~
dente al progmmma. si ritiene che debba
essere operata una veri'fica attraverso incon-
tri di dirigenti di partito? Ma di qUalle veri~
fÌr:a si tratta? II fatE possono essere caJncel..
lati dalla verifica? Le pubblioazioni rilpetute
de «Il Messaggero}) perchè non sono state
smeJ1.tite mai dal Ministro che è stato ripe~
tut,1mente chiamato in causa? Di quale ve.
r1fica, allora, si deve trattare?

A questo proposito, onOI'.evole Presiden-
te, a me p2ure <chesi1amo giunti ad un punto
in cui al ~ar1amento non può non essere
comunicato il testo integmle del rapp'0rto.
Pertanto, a nome del Gruppo comunista, io
]a prego di ,voler far conose,ere :al Presidente
del Consiglio che tale comunicazione costi~
tUJs:e una documentazione, senza la quale
ogni dichiarazione ed ogni interpretazione
son'0 Viiziate e defoI1malte in partenza, come
viziato e defOl'mato in partenza è stato in
realtà tutto il nostro dibattito.

Ma' circa il metodo, ohe in una democra~
Zi8 moderna è fOr1ma e sostall1Za al tempo
sLesso, vi è dell'altro. A quanto pare, cioè,
il modo di concepi're l'a vita di un Governo,
la 'Vita dei 'responsabili a 'd1veI1siUvelM della
politka economiea dell Paes.e, degli oI1gani
direzionali di comunità di Pa:esi, secondo
cui, in~stanza, la dedsione collegia:}e finale
puo e deve essere forzata attraverso singole
Ì'lliziative e ~ perchè no? ~ aUmverso fatti
compiuti, non riguarda soltanto il romanzo
a pl.1l1ia,te del rapporto riservato, che tale,
in fondo, non è mai stato. Mi si consenta di
dire, infatti, per quei poco di esperienza di
amministrazione puhblioa ohe ho, e per quel
poco che ho appres'0 da'l costume deUa pri~
ma classe risorgimental,e italiana. che un
l i1.pporto riservato no.n viene mai messo a
disposizione eLialcun collaboratore, a qua~
Junque livello esso sia, e tanto meno viene
battuto in più copi,e dalttiloscritte!

Invece, siamo arrivati, onorevo,le Presi.
dente, al punto che saremo noi dell'opposi.
zione rtd .essere aocusati dal ,Presidente del
ConsigJio, dai suoi amici, dai sUio,ia,l'leati,

dai suoi Ministri, di non avere il senso della
misura, deUa disC'rezio.ne, della riserva~
tezza!

Ma, dicevo, ,accanto alla fuga buroorati,c,a
del rapporto del Ministro, noi abbi,amo no~
tato in questi giorni che personalità della
Comunhà europea hanno pure :scelto la stra-
da dell'agenzia di stampa per iConvaJ,idare le
tesi e le terapie del nost11OMini,stro del te~
sora. Ed è ver:ament,e pooo iCredibile che
non vi sia a,loun nesso Tra questi fatti, se
è vero, come riferiscono i giorr'll1al:i,che non
sano mai stati smentiti, che il Ministro
stes5'o, per avvalorare nel mpporto le I~ue
tesi del pericolo mortale che incomberebbe
sul nostro Paese e, quinldi, deU,a necessità
del rinvio puro e semplice anche di ogni am~
ffi0dermamento del meocanismo economico,
si richiama,va ai par:eri autor,e:vol}ideHe pe""~
sonalità in questione.

E s,e ciò non bastasse, le consiJderazioni
finali della relazione del Govematore della
Banca d'Italia, svolta ill 30 maggio scorso,
ci sembra, c.ame dellt'esta ha notato autore.
volmente il giornale «Avanti! », si muova~
no sul binario che è stato tracciato dal Mi~
nistro del tesoro.

È possibi'le <supporre che il Governatore
della Banca d'Italia non si renda conto del~
!'influenza ohe possono esercit,are un.a sua
dIagnosi e una sua indioazi.Oine 'di prosiPet~
tive, che, in eftìetti, non 'figuardana in al~
CUDmodo i suoi compiti istituzianali? Sì: il
Governatore della Banca d'ltiaUa no.n parla
di pericolo mortale incombente sul nostro
Paese, ma dice che «.omnmetteremmo un
errore che provocherebbe conseguenze ir~
reparabili seiJntel1preta,ss,imo questi ele~
menti » (dolè i sintomi £avoI"'JVolide'Ha con~
giuntura negli ultimi tempi) «come muta~
mento di tendenza nella nostra economia ».
E per essere ancorla più compreso nella dia-
gnosj e [lella terapia che egli ritiene indi~
spensabile e inderogabi'le per impedire con~
seguenze il'relparabili, va oltl'e le « oure }) in~
dkate dal Min~stro del tesoro. Direi che, tra
le prescrizioni dei due medici, qUell'ledel Go~
vernatore della Banca d'Italia rientrano pro~
I])rio neUa cosiddetta tempia d'urto. Ma an~
che a questo riguar,eLo non possono non
essere formulati, in Iquesta sede, aloUil1iin~
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terrogativi. Se, come in fondo giustamente
ritiene il Governatore della Banca d'Jtalia,
la poHtica monetaria e creditiz,ia costitui~
sce uno stmmento permanente della politi~
ca economioa del'lo Stato moderno, è possi.
bile che il Governatore della Banca d'Italia
si esprima in prima persona e sul suo set-
tore e su altri settori senza un responsa-
bile coordinamento? Quali sOlno gli organi
collegi ali della Banca d'Italia? E questi or-
gani col1egiaIi come ,sono coordinati con
l'azione generale responsabile del Governo?
E perchè il Governatore della Bamca d'Italia
ritiene che decisioni e scelte innovative, an-
che sul piano costituzionale, di organi di di~
l'ÌUo puhblico, riguardino il Potere esecuti..
vo? E perchè in ogni caso il Governatore
della Banca d'Italia ritiene che i pr.oblemi
e !e decisioni di politka economica, in un
momento in cui si possono provocare con-
segu::mze irrei])arabili, sar,ebhero, da un Jato,
quasi di sua esclusiva competenza, .e dall'al-
tro di competenza esclusiva del Potere ese~
cntivo, in sè per sè? E non è ,strano che a
parlare di fughe vergognose di capitali sia
soja il Ministro del bilancio? Mi sembra,
onorevo'le ,Presidente, che più di uno nel
nostro Paese, mentre si affanna ne:! 'Vano
tentativo di oontrollare discrezionalmente
dan'alto operai, impiegati, contadini, sinda~
cati, salari, rivendkazioni costituzionali, di~
mentica che è venuto il momento di rican-
dUfTçproprio il Potere esecutivo, nel suo
complesso, ad una 'oomune disciplina, ad
un deme,ntare dovere di chiarezza, ad un
preciso costume di semplicità, ad un ope~
TanLe continuo rispetto della precisa fun~
zionc di prima istanza di decisione, di scelta,
di yerifica e di contm'l<1o del Parlamento.

Onorevole Presidente, non è per sfuggire
:d :.in gIUdizio di merito che io ho a lungo
insistito SLlalcune questioni che costituisco~
no il fon:do ~ diciamOllo con franchezza ~

del dibattito politico che oggi è in corso nel
Paese e nel Parlamento. La verità si è che
quan1:o io ho criticato come ,element.o di de~
formazione e di svilimento degli istituti rap-
presentativi della democrazia repubblicana,
trova la sua radice prima nel confuso ed
equivoco processo che ha condizionato la
formazione de'll'attuale Governo; neU'.assen~

za di omogeneità reale tra i partiti della
maggioranza sui grandi problemi della so-
cietà nazionale, oggi ed in pmspettiva; nei
d~ssensi non £oI"mali e non marginali che al
rigual'do esistono anche all'interno deUe
forze politiche, che nella ooalizione costitui.-
scono l'ala più avanzata, daMa sinis1ma cat-
tolica ai compagni sodalisti.

Ma non si tratta qui, in quest'Aula, di con~
durre e di impostare una polemka strumen-
tale. Qui si tratta di fare ahÌiar,ezza su aku-
ne posizioni essenziali, che valgano a dare
agli italiani tutti l'immagine precisa delle
divergenze.

Chi segue, ad esempio, con attenzione le
tesi del MInistro del tesoro e del Governato~
re della Banca d'Italia non può non ricono-
soere che, lin sostanza, la situazione econo~
mica in atto è da essi affrontata e risollta ne1~
l'ambito del si,stema in atto, nel quadro del
meccanismo economico in atto. Anzi, si trat~
ta per essi di rimuovere gli ostaiooli dei su"
pers3II'ari e dei sUlperconsumi alimentari (il
Governatolie della Banca d'Italia riconosce,
infatti, che la dinamica salariale ha investi~
to soprattutto i consumi alimentari); si trat-
ta, dunque, di !1imuovere l'ostaoolo dei su~
persa1arie dei supelioonsumi aUmentari,
per ddare ril1'nqvata efficienza al sistema e
al meccanismo. E come un tempo Einaudi
preferiva pari-are di politica sodale, ad evi.
tare che la terminologia stessa .di politka
economica aiutasse a div(mtare eretici, il
Govel1lllat.oI1edella Banca d'Italia, attraverso
una esposizione di fatti e di ipotesi selezio.
nati e di valutazioni statistiche obiettive (e
come statistico, confesso che nOln intendo il
signHJcato sdentHìco e critico di 'tale defini~
zione), configura al più una modUicazione
gmduaJle di strutture sodali non meglio de~
finite, mediante Ulna sola politica eJsplidta.
lqueHa dei redditi.

Non si ries.ce fnancamente ad intendere
[perchè all'obiezione che una siffatta pro-
,spettiva è obiettivamente una soelta politÌ!Co-
economica di classe, una soelta, cioè, che si
tnaduce, al di 'là delle intenzioni, in un soste~
,gno particolare delle conoentrazioni econ.o-
miche private esistenti, si risponda o respin~
gendo un presunto processo aUe intenzioni,
a tentand'O a,strazioni indeterminate di cate-
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gorie economiche che, sul piano logico e Si.!
quello storko, non possono maii essere fuse
c confuse. Se si sostiene Ce il Ministero del
tesoro ed il Gov,ematore della Banca d'Ita~
Ha lo sostengono) che il sistema in atto non
va toccato, perchè, essendo di mercato nel
senso più o meno tradiziona:Je della pa'rola,
è per principio superiore ad ogni altro nel-
la vicenda storica contemporanea e nella ela~
boraziOlne anche di model1i teorici a venire,
~ incomprensibile che si possa prefigurare
una ascesa dei pmfitti, deHe rendite e degli
interessi di fronte ad una costanza od anche
ad una reale diminuZJione, decisa central~
mente, dei saIa'ri. E n'On si riesce franca~
mente neanche a capire come, ne1la situa~
ziane attuale deHe forze produttive, delle
tecniche produttive, dei rapporti di produ-
zione, si possa prefigurare una ascesa della
produzione di beni materiali sulla base di
una produttività crescente del lavoro, e con.
temporaneamente di una costanza ed anche
di una contraz'bne dei consumi alimentari.

Qui, bisogna riconosceI1lo, siamo al di fuo-
ri di ogni schema di va,lutaz,ione raZJionale.
Qui siamo di fronte quasi a manifestazi'Oni
i1stini'ive ed esplosive di timoJ1e nel guaJ1dare
in faccia la realtà, neNa sua genesi lantana
(' vicina e nelle sue ripercussioni dirette ed
indir,ett'e. Ed allora non cOonta la coemnza,
conta anzitutto e sopmttutto presentare una
diagnosi ed un ',analiisi, da cui emerga che,
S~ si vuale che il meccanismo non sia tra.
sformato, nOonvi sono alternative, vi è una
sola strada obbligata: queHa del sacrificio,
che non può essere, in sostanza, di tutti, per.
chè il meccanismo del profitto de:ve funzio~
nare attralverso 'l,a dduzione dd costo~la~
varo, {' perchè la solidità del sistema deve
essere ganantita daI volume delle riserve, e
perchè le risorse dispanibili devono essere
create unicamente all'interno e soltanto con~
traendo al:l'interno i cOinsuiIDidi massa, che
sono queHi che pesano suHa bilancia dei pa~
gomenti e che tendono a ridurre le possibili..
tà di autofinanziamento dei grandi comples~
si produttivi.

Ma bisogna rkonoscere che anche i cri-
tici, all'interno della maggiomnza, di tali
analisi e di tali praspettive nan wnduoono
con la necessaria chiarezza e fermezza la

loro battaglia, e obiettivamente rischiano
di alimentare il prevalere deIJe analisi e
delle prospettive che essi assicurano di non
condividere.

I! ministro GioJitti certa non teorizz,o i
due tempi deUa congiuntura e deUa struHu~
l'a; non ricorre ce:to alla spiegazione del co-
sto della mc;'ce~lavoro, e non offre eerie una
di,agnosi congiunturale (mi si perdoni il bj~
sticcio ma non so trovare un'espressiol1'::' piÙ
appropriata) non offre una diagnosi" con.
giuntnn.k ) della congiurntu11a. Ma se così è;
se bisogna incidere suNe strutture, vale 'il
dire su particolari IDami.f.estazioni d,ei rap~
porti economici e produttivi in atto; se cioè
b:sogna porsi il problema di modificare le
strutture, come può 10 stesso onorevole Gi(J~
Htti padare di un « riequiliibrio di tutto 11
nostro sistema economko »? E come si può
parlare, sempre da parte dell'on,ore:vole Gio~
litti, di «un'a,rea internazionale nella quale
il nostro sistema » ~ non, dunque, quello di
domani, ma quello di oggi ~ « è stabi1men~
te inserito ». E come aJncora le cause strut~
tUI1ali della situaz!ione in atto possono esse.
re semplicemente defini,te in «una offerta
interna non sufficientemente ~lastica »?

Al problema così posto e pO'sto in termini
quail1titatilvi e non quaHtativi risponde allo-
ra il Govematore ddla Banca d'Italia che
'Ogni offerta è e può essere dastioa, ma che
non 10 può essere om, per,chè è stata bru"
scamente troppo elastica, in senso espansi~
va, la domanda! E come si può pensare a ri~
forme di struttura, se anche nell'ambito di
provvedimenti a breve termine bisogna fa~
re attenzione agli organi della Comunità? ~
sufficiente al riguardo il richiamo del Mini..
stro del bilancia alle «particolari esigenze
della nostra situazione»?

Ma perchè allora il Governatore della Bano
ca d'Italia ammonisce che ogni provvedj-
mento impegnativo di politica economica (e
le riforme di struttura, sino a prova contra-
ria, sono certo provvedimenti impegnativi,
per definizione) deve essere ormai pressòchè
uniforme in tutta la Comunità?

Io nOonvorrei che a questo punto gli ami~
ci cattolici e repubblkani, i compagni so-
cialdemocratioi e i çompagni socialisti, che
,si propongona di superare progressivamente
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la società capitalistica nella fase attuale
del nO'stro Paeise, mi rispondessero cO!D.trap..
pO'nendo ad un loro disegno di una t:msfor~
mazione progI"essiva, democmtÌiCa, padfica,
'Un nostro vel1eitarismo, massimalistko, di
trasformaz,ione immediata, integmle e non I
democratica.

Serve solo al « l'e di Prussia » e ai suoi nu~
mE-rosi amici, in quest'Aula e fuori di que~
st'Aula, una polemka condotta su questa
base e a questo livello. E. da tempo che per
noi il superamento cLeUasacietà oapitalistica
e la costruzione di una nuova società si pon~
gono come un praoesso storko, d,emoc:flatÌCo
e padnco. Ed è da tempo che per noi una
società nuaV'a è caratterizzata non da una
universali<tà standardizzata di nuovi 'r,apporti
di praduzione, ma da una connessione tra
espansione d:ella demO'crazia poIitka ed
espansione della democrazia .eeonamica, e
dana instaurazione, attraverso la p'ragram~
mazlione, di nuovi rapporti nei settori fon~
damenta:li dei gmndi complessi produttivi
ed economici, del credito, della generaHzza-
z;ione dell'.azi,Emda conrad~naassociata.

.Le questioni, dunque, vanno poste, cone~
ghi, nei lara termini reali. E non è nemme~
no vero che noi non riconosciama le diffi~
coltà ohiet.tive del momento, che possanO'
anche, a date condizioni, esigere anche scel.
te a breve tel'mine. Si tratta, a questo pro-
pO'sito, di inquadmre le scelte in una pro~
spetti:va, in un programma, in cui si riesca
chiaramente a vedere il cammino che bisa~
gna percorrer~.

Potranno certo sorgere divergenze sui
tempi, sugH sforzi, su11etappe del cammino.
Ma una cosa è la neoessità dialettica di
queste divergenze, una cosa è una polemica,
in cui i tempi, gli sforzi, le tappe del cam-
mil1u non sono deliineati, casi'Cchè, in clefi'l1i~
tivà, ogni riforma, grande o piccola, limita-
ta a non J1mitata, finisce per essere vista,
attuata e utilizzata in sè e per sè, e quindi,
oggettivamente, nelle condizioni strutturali
e sovrastrutturali esi,stenti, finisce per per~
clerc interamente la capacità e la possibilità
di incider.e sul meccanismo della saoietà, che
pure si proclama di voler tra'S.fO'mnare e su~
perare.

La polemica, dunque, amici cattolki e
compagni sociali<sti, ~Ìif1ette l"esigenzla di as~

511m:~resempre, apertamente, posizioni che
siano coerenti con le premesse, e che sianv
oggettn'3mente capaci di sboocare in modi-
ftcaz:oni vera:mell1te struttura1i, Ulna volta
che sia accettata la diagnosi di una origine
strutturale, vÌiCina e lontana, della si tuazio-
ne in atto. Ma tah modi1ficazioni, se le pa.
role hanno un senso ed un signi.fi.Jcato, non
possono, obiettirvamente e soggettivamente,
pure in una varietà di forme, di mezzi, di
scelt.e, di tempi, non possono, dicevo, non
tradursi, in termini ecoll!omid e politici, nel
porre sempre più in primo pi.arl0 la forza
lavoro.

Qualunque altI.a definizione, che non as-
solva questo aspetto di base del superamelllto
della società in atto, non può dar luogo ad
una pragrammazione democraHoa, perichè
il senso moderno della trasformazione è nel
progressivo inveramento deUa democrazia
politica nella democrazia eloonomica e della
denmcrazia economioa ndla democrazia po~
litica.

È anche ,cerro che il senso del nuovo signi-
fica, in def]nilti~a, eliminazio.ne delle ren~
dite di posizione, e signi,fi1cadare in concre-
to un senso sociale anche a tutte le imprese
che possono .e che debbano restare affidate
a iniziative indi:viduaIi.

Non vi è dubbio che, sia per la prospeHi.
va, sia per la catena storica della prospet-
tiva, sia per la congiuntura lin atto, anche
noi, amki cattolici e compagni socialisti, a:I~
(:he noi, se ci rkhi'amiamo al processo sto.
rico generale, anche nai, dicevo, abbiamo
le nostre responsabiHtà. Ma, amici cattolici
e compagni saC'Ì:a!i,sti, la vOistra critica nei
nostri confranti niOn è mai condotta a que~
sto livello e, qui1udi, no.n è stimolante. Alli.
vello, che io ho cercato di abbozzare, è cer~
to che anche ognuno di noi de've sentire il
bisogno di offrire in continuità indicazioni
e analisi sempre piiÙ ravvicinate aMa re<ahà
in movimento e a,I pro.cesso di tmsformJ~
liane.

Int8nto, noi vi diciamo che noo si può
obiettivamente insilstere a pa:r<lare sO'lo di
domanda globale, di afferta globale, di con.
sumo globalle, di investimenti glabali. Pf'r
qnesta strada le scelte appaiono obbligate e
vincolate solo da,l meccanismo in atto. E si
capisce che in tal modo H bi,l'ando no.n esçe
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da una visione oontabiLe e non può mai as~
sumere il ruallO' eoanomica di strumenta di
trasformaziane.

Bisagna incaminciare a chiarire agli ita~
liani quali cansumi si intendanO' oantrarre,
e can quali mezzi si intende operare la reale
oantraziane. Costitu~sce un gioco di parale
dire che non si ,vagliona comprimere i sala~
d, ~e, mentre si prevede un data ritmo. di
aumenta dei prezzi, si chiede ai lavaratari
di partecipare alLa pragrammaziane scegJ.ien~
da un aumenta dei salari naminali minare
dell'aumenta dei prezzi, a addirittura sce~
glienda una castanza dei s.alari nominali.

Il Governatare del1a Banc'a d'Italia, non
sa attmversa quale itnterpretazione giuridi~
ca della nastra Costituziane, parla infatti
di praraga dei contratti di 1arvaI1oin atta.

E non si può, d',altra parte, superare le
strette deUa bilancia dei pagamenti, se non
pragrammando cantempO'raneamente, attra~
vc.rs.o investimenti pubblici, candizionamen-
to e stimala di mvestimenti privati, un ac-
crescimento. della praduziane industriale,
per l'espartaziane e per il cansuma interna,
,ed un accrescimento. della praduzione agri~
coOI'a.

Ma è possibile l'accrescimento., a nuove
dimensioni, della praduziane agricala senza
la tensione ideale e l'.obietti.va reale per ~l
monda contadina di essere prataganista del-
la trasformazi.one produttiva e sociale della
nostra campagna?

È la scelta iniziale, dunque, che deve es~
sere chiam ed esplidta. Ad una specie di sa~
luzione malthusiana, onal'evale MinistrO' del
tesara, della crisi ecanomica (cantraziane
indiscriminata dei consumi) ocoarre oontmp~
porre una sO'luzione propulsiva e dinamica
del pracessa praduttiva. Alla canservazione
incandizianata del mecoanisma ecanamica
dominata daUe scelte e dai criteri immedia~
tamente oantabili e di profitta dei gruppi
aligapalisti, bisO'gna cantrapparre una tra~
'sfaI1maziO'ne graduale e pragressiva del mec~
canisma oligO'palistica degli investimenti,
delle 'aocumulazioni, degli ammartamenti.
Ad una diagnO'si cangiunturale accarre ca:1-
trapporre nettamente ed esplicitamente una
diagnasi stmtturole dena situaziO'ne ec()[):a~
mica.

Se così nan si O'pem, tr,a l'altra, non si p.o~
trà O'ttenere alcuna reale stabilizzaziane. Se
così nan si apera, passa a una linea drasti-
camente deflazianistka, a una linea pragres~
sivamente iml1azionistica.

Bisogna rioanO'scere al Governatare della
Banca d'.ltalia il merita di alVeI'partata il
dibattito. alLa S'celta essenziale e princip.ale,
che nan è monetaria nel senso. carrente del~
la parala. A nai sembr.a del tutta arbitraria
la sua generalizzaziane (egli p,arla, infatti, di
leggiecanamiche) dei risultati di indagini
Istati,stiche campiute sulle esperienze di dati
P,aesi. E quindi per nDi è arbitDaria la sua
tesi deUa assaluta 1mpossibil.ità di iniziare
un processO' di crescita del1a produzione can
il ricarsa al eredita.

Nan vi è nuHa di categar1ca, anocevoli
colleghi, llIè nel valana del eredita, nè nel
volano. dene divise. Quella che interessa,
certa, è che i mezzi monetari siano. a ten,da~
dana ad essere, al più presta, il riflessa e la
misura di grandezze ecanamiche reali, cioè
dei beni matedali prodatti. Ma il volano.
dell"anticipO' a dell'utilizzo delle riserve non
può assO'lutamente essere fissata in limiti
rigidi, una valta per sempre, a mena che
tale rigidità nan implichi, :iJn effetti, una
cansapeval,ezza oonservatrice.

E, d'altra parte, è certa che il conser;va-
tGrc calcO'la sempre a breve periodo., anzi
calcala sempre puntualmente, .operaziane per
O'perazi.one. S.olO'chi si accinge alLa prO'gram-
mazione per trasformare può inserire il cal-
calo puntuale nel ca1oO'la a lunga periodo., e
,può in effetti trasfO'rmare la valutazione da
contabile in econamica.

La creaziane, peraltro., di immediate ri~
sarse, dal punta di vista della callettività
nel su.o insieme, con io! ricarsa a prestiti
esteri da utilizzare oome crescita produtti-
va e sociale, così came ha indkata, nan è
mai di per sè creaziane artificiale di afferta
di denaro.; e non è mai di per sè lievitaziane
artHicia'le diretta a indiretta dei prezzi.

La questiane verte, dunque, sull'.orienta~
menta e sulla partata della pragrammazio-
ne. Sala casì si riesce a cagliere il senso
r,eale della vicenda ecanamica; e sala cO'sì si
.capisce came nel bilancia in esame non
emergano. il ruDla dell'investimento produt-
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tiva pubblico e la valutazione della neces~
sità di una più ampia dimensiane della spe~
'sa per la scuola, a garanzia di una espansi o--
ne produttiva equilibrata.

lVlami sia consentita un'ultima considera~
zione. Dato e non concesso che non vi pos~
sano essere aheDnative aHa cantrazione dei
consumi, per opeI'are, a breve a a lungo
periodo, una espansione p:mduttiva idonea
a soddisfare i consumi fondamentali, di ba~
'se, della popolaziane italiana ad un livello di
società civile e moderna, come affronta're
,sul piano politioo e sul piano po1itica~ocono~
mico un dato periodo di restdzioni se non
attraverso la ch1arezza, e se non riuscendo
a suscitaI'e una tensione ideale delle maslse
popolari con chiaDe e non equivoche pro~
spettive, che non possono essere soltanto
promesse? Come si può ottenere una ten~
sione ideale delle masse popolari senza con~
sapevolezza del oammino, di tutto il cammi-
no da percorl1ere?

Si'amo dunque pervenuti, onal1evoli colle~
ghi, al punto da cui avevo tratto Le morsse.
OCCODDeal più pDesto, nel Parlamento e nel
Paese, far chilarezza sulla si,tuaziooe, far
chiarezza sugli sboochi, sulle scelte, sulle
prospettive. Noi abbiamo con responsabili
valutaziani formulata un'analisi e abbiamo,
indicata una linea di soluzioni. Spetta ora al~
le farze politiche che nella coalizione gover~
nallva rappIT'esentano la schieramento pro--
gressiva, spetta in particalare ai campagni
wdalisti ottener;e e dare UIllachi'arificazione,
che non sia più alla giornata, ma che deve
investire un tipo e un pI'ogramma di politica
economica congiunturale e strutturale, si~
multanea.

Noi ci batteremo perchè, qui e nel Paese,
ch:,arezza sia fatta e perçhè, in ogni caso, la
crisi politica ed ecanomka, che esiste e che
è grave, abbia una sboçço positiva e più
avanzato.

Soltanto, allora il bilallliCÌadello Stata non
sCliràs'Ola lo specchia di una situaziane, ma
sarà anche, per tutto :LIpopolo italiana, una
strumento materiale e ideale di trasfor:rna~
zione e di progresso, nella libertà, nella de~
mocrazia, neHa pace. (Vivi applausi dalla
estrema sinistra. Molte congratulaziQni).

Sull'ordine dei lavori

P RES I D E N T E. Camunica ohe,
nella riunione che ha canvacata ,stamane tra
i Vice Presidenti del Senato ed i Presidenti
dei Gruppi parlamentari, si è concordata che,
esauriti in serata gli interventi degli oratori
iscritti in sede di discussione generale, nella
giornata di domani prendano, la parala tutti
i relatari, sia di maggioranza, sia di mino-
ranza.

Nella seduta antimeridiana di lunedì
avranno, luogo l'illustraziane degli ardini
del giornO' non ,ancora svalti in sede di di-
scussiane generale, le dichiaraziani dei Mi~
nistri su tutti gli ordini del giarna presentati
e le relative votazioni.

Nella seduta pomeridiana di lunedì pren~
derà la parola il Presidente del Cansiglia
dei ministri, giusta quanta preannunciato
dal ministro, Delle Fave nella s>eduta anti~
meridiana di mercoledì.

Nella stessa seduta pameridiana di lunedì
e nelle sedute successive prenderà la parola
un aratare per GruppO' suHe comunicazioni
del Presidente del Cansiglia. Successivamen~
te parleranno i Ministri finanziari, ai quali
seguirà la votazione deI bilancia.

Approvato il bilancia, il Senato, aggiornerà
i suai lavori fino a martedì 23 giugno,.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Riprendiamo la
discUissione sul bi:1ancio dello Stato. È i'scrit~
t0 a parlare il s.enator,e SrchietJ1ama. Ne ha
facoltà.

IS C H I E T iR O M A. Onorevole Presi~
dente, onarevali colleghi: inflaziane, defla~
zione a stabilizzaziane? È il tema del gior~
no, al di sopra di questa bilancia semestrale
di cassa. Ma non è il momento, di girare
intorno a queste parole; ciascuna deve dire
chiaramente e in cancreto qual è la pro~
pria scelta .e, perchè la scelta sia consape~
vole e respansabile, deve partire da un se~
reno, abiettivo e rigorosa realismo,. Per il
che il discarsa palitico deve tener canta di
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quell'esame tecnico ed economico che la
delicatezza della situazione presente esige.

Solo così si possono percepire le condizio~
ni, le prospettive e i doveri di un Paese in~
serito come il nostro in un congegno di eco~
nomia aperta, e per ciò stesso tenuto, se in
tale congegno vuole rimanere, a non igno~
rame i princìpi.

I daN offerti da più parti alla nostra at~
tenzione sono più univoci di quanto si vo~

glia far apparire. Le cause degli squilibri
che ci preoccupano sono più evidenti di
quanto non sembri. Sta di fatto che nel
1962 e per una parte del 1963, nel presup~
posto di una tendenza dei costi all'assorbi~
mento dei profitti, anzichè abbandonare al
dissesto le imprese più deboli e via via le
altre, si è preferito soccorrere l'economia
con la cosiddetta «creazione della Hquidi~
tà », e cioè con mezzi monetari.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Se,gue S C H l E T iR O M A). Certo è
che nessuno poteva e può ignorare i rischi
di tale scelta, risohi consistenti da un lato
nell'aumento dei prezzi e dall'altro nel disa~
vanzo della bilancia dei pagamenti. ~ ovvio
che non è il caso di fare una critica al pas~
sato, se non nei limiti necessari per trarne
un insegnamento per l'avvenire; ma proprio
da tale critica si deduce che la « creazione
della liquidità}} non è una operaz'ione che
può andare oltre certi limiti.

~ da notare che si è determinata nel pas~
sato una più equa ripartizione del reddito
nazionale sul quale i redditi dei lavoratori,
che nel 1960 incidevano per il 55 per cento,
oggi -incidono per il 62 per cento. ,~ stato
un passo in avanti nella redistribuzione dei
redditi; ma ne rè conseguito uno squilibrio
tra aumento del reddito dei lavoratori stes~
si e la ,produttività, con il risultato che una
non indifferente massa di potere d'acquisto
aggiunti va, non indirizzata al risparmio, ha
fatto irruzione nel mercato dei consumi,
senza trovare un'adeguata contropartita in
una maggiore quantità di beni offerti.

Di qui le preoccupazioni anche per quel
che riguarda i conti con l'estero. (,Preciso
che mi limito, per il momento, a riportare
una constatazione di fatto. Sul perchè l'ade~
guamento dei salari non avrebbe dovuto re~
care nocumento all'economia del Paese, si
è già intrattenuto ieri il collega Viglianesi).
Ora tutti sono concordi nel constatare che

la situazione dà segni di miglioramento;
ma ci si dice (e credo giustamente) che si
commetterebbero errori di conseguenze eco~
nomiche incalcolabili se si interpretassero
questi elementi di miglioramento come sin~
tomo di un mutamento di tendenza della
nostra economia. Vi dobbiamo scorgere piut~
tosto la conferma della necessità di perse~
verare in una politica di responsabilità, an~
che se essa ci costringe al momento ad ac~
cettare dei sacrifici.

Ed infatti, proprio perchè l' esperienza at~
testa che le nostre difficoltà sono controlla~
bili, se dimostrassimo di essere incapaci di
mantenerne il controllo assumeremmo col~
pe troppo gravi di fronte al Paese. Ora, per
la verità, nessun Governo potrebbe permet~
tersi il lusso di lasciare alla crisi di proce~
dere fino in fondo, e cioè sino alle sue estre~
me conseguenze. Ma in un quadro di questo
genere applicare brutalmente le regole della
det1azione, la ,« terapia d'urto », come è sta~
to detto poc'anzi ~ terapia raccomandata

dalla grande industria ~ con concomitante

pressione ,fiscale e stretta al credito, signi~
ficherebbe produrre un gravissimo turba~
mento sul mercato interno ed estero, con
le conseguenze a detto turbamento legate,
assolutamente negative soprattutto per i la~
voratori, e con l'aggravante, per di più, di
dover ricorrere alle stesse misure sin tanto
che non sia eliminato 10 squilibrio tra pro~
duzione e consumo; poichè se non si prov~
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vede contemporaneamente a realizzare le
condizioni di un migliore assetto e di un
sano equilibrio, anche una stabilità che £os~
se comunque raggiunta avrebbe pur sem~
pre in sè i germi di futuri e più gravi scom~
pensi.

Orbene, onorevoli colleghi, la diagnosi
non tè nuova e la scelta, a suo tempo, è stata
già fatta. Conviene rileggere, al riguardo, il
testo dell'accordo quadripartito; testo che
risulta estremamente esplicito: «I !partiti
convengono che il sistema di misure con~
giunturali debba mirare ad assicurare in
modo continuativo l'equiHbrio tra lo svi~
luppo della domanda complessiva per i con-
sumi e per gli investimenti -e le risorse di-
sponibili per uso interno, così da salvaguar~
dare la stabilità monetaria che si deve con~
siderare condizione indispensabile e risul-
tato insieme di un ordinato ed equilibrato
sviluppo. IPer quanto riguarda l'attuale fase,
caratterizzata da gravi fenomeni di tensio-
ne monetaria e finanziaria specie nei rap-
porti economici con l'estero, i partiti riten-
gono ohe la politica di stabilizzazione debba
essere svolta con tempestività, ma svilup~
parsi in un arco di tempo tale da evitare
rischi di deflazione. La stabilizzazione è
considerata il punto di arrivo di tutta una
azione tendente a rimuovere le cause effet~
tive della lievitazione in atto; va, pertanto,
rifiutato qualsiasi provvedimento che tenda
a trasformare le spinte inflazionistiche da
forme aperte a forme nascoste, nella con~
vinzione che ciò servirebbe soltanto a rin~
viare nel tempo, aggravandola, la soluzione
dei problemi attuali. . . In generale è da at-
tuare una politica che garantisca un costan~
te equilibrio tra aumento della produttività
e aumento della retribuzione del lavoro ».
È evidente che non si sarebbe potuto dire
meglio. Se non tè !possibile aggiustare dal-
l'oggi al domani il meccanismo e la quan-
tità della produzione alla domanda accre~
sciuta e crescente, se dobbiamo evitare la
inflazione così come la deflazione, non resta
da fare altro che una politica di spesa ocu~
lata, una politica di risparmio e di conteni~
mento dei consumi. Questa è la vera via
alla stabilizzazione; ed il Governo per pri-
mo deve darne l'esempio.

Al riguardo l'onorevole Saragat non ha
mai detto di bloccare indiscriminatamente
le spese, meno che mai le spese produttive,
collega Giancane. lE ciò mi obbliga a legge--
re, sia pure in parte, le dichiarazioni fatte
recentemente dall'onorevole Saragat alla di-
rezione del :PSDI: ( Nell'anno in corso ci sarà
un rallentamento del ritmo ascendente della
domanda, ma non tale da ristabilire l'equili-
brio con l'offerta. I provvedimenti già presi
dal Governo sono stati utili e nella dire.-
zione giusta, ma non sono sufficienti. 'Per ri~
stabilire l'equilibrio dell' economia, per di-
fendere il potere di aoquisto dei salari e il
livello di occupazione dei lavoratori è neces~
sario non cadere nella trappola illusoria del~
l'autarohia e affrontare con coraggio la si-
tuazione. Una Commissione" dell'ascia" che
rivedesse le bucc-e alle spes-e dello Stato sa-
rebbe più che opportuna ». Questo per quan~
to riguarda la spesa. C'è ancora qualche
cosa.

«Una maggiore gradualità di spese pub~
bliche di investimenti che non abbiano carat-
tere di priorità per i loro scopi sociali sa~
rebbe raccomandabile... Uguale esame do-
vrebbe essere fatto per le imprese pubbli~
che di servizi; non è ammissibile per -esem-
pio che uno solo di questi Enti abbia un
deficit quasi uguale a quello dell'intero bi-
lancio dello IStato. L'opportuna revisione del
!programma di investimenti nelle grandi
aziende industriali e commerciali di pro-
prietà dello Stato è attesa, e attesa con giu-
sta impazienza.. . Quanto al credito banca-
rio, esso deve dilatarsi in rapporto all'incre-
mento del reddito nazionale... eccet-era.

Ogni tentativo di eludere questi criteri
porta all'indebolimento del potere di acqui-
sto della moneta, ossia dei salari, e alla di-
minuzione dell'occupazione ».

Questo ha dichiarato al riguardo l'onore-
vole Saragat; ed è quanto noi senz'altro ri-
petiamo in quèsta sede a nome del Gruppo.

Ma, in ultima analisi, onorevoli colleghi,
non è nei patti questa politica di cosiddet-
ta stabilizzazione? Abbiamo visto che certa-
mente non l'abbiamo inventata ora! Dobbia-
mo domandarci: e perohè tè nei patti? Ov-
viamente perchè al di fuori di essa non vi
sarebbe alcuna concreta possibilità per una
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politica di oentro~sinistra. Questa è la verità.
Senza di essa un Governo di centro--sinistra
non avrebbe motivo di sopravvivere e sareb-
be veramente travolto dai fatti. Attraverso la
stabilizzazione la crisi economica è dunque
superabilissima, sempre ohe avremo però
risolto stabilmente anche una crisi politica
che potrebbe diventare crisi della democra-
zia e del sistema. Il problema è dunque di
verifica politica, piuttosto ohe di verifica di
consuntivi o d'altro genere. La politica di
centro~sinistra non si presta ancora a con-
suntivi, se è vero, come è vero, che essa
comporta fondamentali problemi di rinno-
vamento, di libertà, di giustizia e di sicurez~
za sociale, problemi fondamentali che in-
volgono, non bisogna dimenticarlo, una in~
tera generazione. n'altronde chi può dire
che si è inattivi? Il primo Governo di oen~
tro~sinistra gettò le basi delle leggi agrarie,
della legge urbanistica, delle leggi regionali;
ed il secondo Governo di centro~sinistra,
confermando tutti quegli impegni, ha già
promosso in Parlamento la discussione delle
leggi agrarie e regionali, si accinge a presen~
tare la legge urbanistica, si muove nel clima
di una immutata opposizione di destra, e
deve per di più fronteggiare questa situa~
zione congiunturale difficile che minaccia la
stabilità monetaria e l'occupazione.

Già il primo Governo di centro~sinistra,
con la nazionalizzazione dell'energia elettri-
ca e con !'imposta cedolare, ha provocato i
quotidiani scioperi politici del grande pa-
dronato, attuati con evasioni fiscali, esporta~
zioni di capitali, licenziamenti ammonitori,
campagne allarmistiche, manovre di borsa
e così via. La destra economica sa benissi~
ma quello che fa e quello che intende fare.
Ed è vecchia regola della sinistra di insospet-
tirsi quando la destra applaude; ma quando
il grande padronato strilla ~ e come strilla!

~ ciò significa che tutto si muove nell'inte-

r.esse vero ed .effettivo delle masse lavora-
trici. Non si può aspramente combattere su
due fronti, nè si possono separare i vari
aspetti di un unico problema. La gravità del-
la situazione e le difficoltà nel risolverla sta-
rebbero allora soprattutto nella condizione
in cui si troverebbe un Governo di dover
fronteggiare non solo una destra .economica

prepotente ed eversiva, ma una sinistra eco-
nomica sconsiderata. .1Governi e la politica
di centro~sinistra non sarebbero allora scon-
fitti (se di sconfitta domani si dovesse par~
lare) dalla violenta e tenace opposizione di
destra, bensì da un'incomprensione delle
masse lavoratrici, incomprensione che sa-
rebbe sinonimo di immaturità.

I lavoratori, quindi, e so.prattutto i sinda-
cati che li rappresentano, debbono ubbidire
all'esigenza di coprire da sinistra una poli~
tica così apertamente e violentemente at-
taccata da destra (e per fortuna sembra che
si mettano su questa strada). Ma se avessero
una diversa percezione della situazione poli-
tica del IPaese e della condizione di governi
di centro~sinistra, darebbero dimostrazione
di non capire esattamente quali siano il co--
sto ed i rischi delle riforme, e crederebbero
di poter aggiungere disinvoltamente « legna
al fuoco » senza badare a tutte le conseguen-
ze di questo atteggiamento.

In conclusione, tutta la classe lavoratrice
che crede nella democrazia deve essere por-
tata compatta a dare una larga e solida base
alla politica di centro-sinistra. È questo l'im~
pegno politico dei quattro partiti che cre-
dono nella democrazia. Senza dubbio è un
compito assai arduo,. per partiti impegnati
seriamente in una fattiva solidarietà con il
mondo del lavoro, richiamare i lavoratori a
sostenere una politica di responsabilità che
al momento dà ai lavoratori stessi solo il
vantaggio di mantenere le posizioni ed evi-
tare il peggio. Non diversamente però una
economia allegra fu salutata con entusia-
smo dalla classe lavoratrice in Germania ed
in Italia (ma soprattutto in Germania) negli
anni del primo dopoguerra; ma la classe la~
voratrice e l'umanità hanno pagato, con le
dittature e le guerre, quell'irresponsabile en-
tusiasmo. L'inflazione infatti è la via attra-
verso la quale sembra possibile soddisfare
subito comprensibili ed anohe legittime aspi-
razioni, ma anche la via che può essere con~
testualmente di danno per i lavoratori ed
esiziale per la democrazia. Non dobbiamo
ripetere, .esattamente o meno, gli stessi er-
rori del passato. D'altronde con la stabiliz-
zazione, la coalizione quadripartita non rj-
nuncia affatto ad alcunchè del suo program-
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ma: al contrario quanto più si favorisce il
ritorno all'equilibrio economico, tanto più
la realizzazione delle riforme cancordate di~
venta efficace. Ed è perciò che (senza indul~
gere verso qualsiasi presa di posizione che,
sotto qualsiasi pretesto, mirasse a indebolire
le premesse politiche e sociali su cui poggia
l'attuale Governo di centro~sinistra) tutte le
fo.rze che credono sinceramente nella neces~
sità delle riforme per l'ascesa dei lavoratori
e che vogliono restituire all'economia italiana
il suo normale equilibrio, possono certamen~
te contare su un nastro impegno solidale,
costruttivo e responsabile. (Applausi dal cen~
tra, dal centm~sinistra e dalla sinistra).

,P RES I D E N T E. È iscritto a p'ar~
lare il senatore Bonacina. Ne ha fiacoltà.

B O N A C I N ,A. Signal' Presidente,
onorevoli colleghi, l'intervento. in sede di
depilogo dello s,tato di previsione consen~
te che io mi soffermi, con intenzione appun~
to riepilogativa, sull'ampio dibattito aperto
dinanzi a questa Assemblea dall'esposizio-
ne dei Ministri del hilancia e del tesoro,
continuato dinanzi alla Commissinne dei SO
e ,ripreso in Aula negli ultimi giarni. Ciò
mi !permetterà di aggiarnare la diagnosi e
di riaffermare le linee di politica economi~
ca sostenute dai socialisti nell'ambito del-
la politica di centro.sinistra, e mi consen-
tirà di farla alla luce di taluni eventi inter~
venuti nel frattempo, ,a:lcuni dei quali han-
no assunto il caratteI'e della clamorosità,
che va assai paco d'accordo con 10 stile di
un dibattito politico economico e ~ perchè

non dirlo? ~ va assai poco d'accordo anche
can un rispettabile stile politica.

rlnnanzitutto è bene però, onorevali cal~
leghi, che nai -ci chiediamo a questa punto
del dibattito quale sia stata la prima espe.-
denza della recente rifarma del bilancio
statale. ,La nostra discussione ha certamen~
te risentita delle ristrettezze di tempo., del~
l'ancora parziale applicazione della rifarma
e dell'assenza di nate preHminari che fos.
sem quali il !Senato ha chiesto che siano:
dacumenti iUustrativi della palitica econa.
mica e di s,ettore, che il Gmrerno sottopo~
ne al,ParlalIl1ento come introduziane del di~

battito sui singoli stati di previsione, e non
solo, come sono ancora, dacumenti espJi-
oativi di fenomeni meramente contabili e
finanziari.

tll dibattito ha anche risentito della fun.
zione ponte assegnata al bilando semestra-
le e dell'attesa, della grande attesa, dello
schema di piano ,quinquennale che al bilan-
cio statale del prossimo esercizio darà un
altro respiI'a politico e un'altra dimensione.

Ma, pure in queste condiz.ioni e can que~
ste limitazioni, l'esperienza da nai vissuta
mi pare possa qualificarsi senz'altro pasiti~
va. Nella Cammissiane dei 50 il contatto di
gomito tra Governo, maggioranza e appo~
sizione, la necessità di andare subita al so~
do, e l'impossibilità fOl!male di dissociare
l'analisi settoriale dal ,quadro generale, che
è diventata anche impossibilità sostanziale.
hanno reso il dibattito più impegnativo, più
impegnato, più essenziale, saprattutto 10
hanno reso più panoramica, ciOlè p.iù poli-
tico.

Si sona ridotti i partkalarismi, si è ra~
reratto il pulviscolo delle questiani di det.
taglio che spesso mortificavano i dibattiti
sui 'bilanci, ascurando i problemi di fondo.
La prova di ciò è non ,solo negli ordini del
giorno e negli emendamenti, che testimo-
niano deUa ,volontà di tuHe le parti politi-
che di guardare all'esame ,e al voto sui bio
lanci come ad uno dei momenti fandamen-
tali della vita dello Stato; la prova è anche
nelle quattro relazioni presentate all'As~
semblea, tutte particolarmente pregevali,
delle quali le tre relazioni di opposizione
sono certamente dovute a pmfonde ragioni
politiche, diverse dall'avvenuta riforma del
bilancio, ma hanno trovato, nell'unicità del
bilancio e del relativo dibattito, un più so-
lido fondamento e una più ,ricca possibilità
di argomentazioni.

In. Commissiane, dunque, le cose sono
andate meglio, ma sano andate meglio an~
che in Aula, quantunque meno ,bene che in
Commissione. -Da tutto ciò noi possiamo
t,rarre Uina ,prima canclusiane, ed è che, già
in presenza di una riforma applka1ta solo
in modesta misura, il controlla del Parla~
mento sul Governo; il patere che al primo
spetta di indiriz.zare H secondo; la capacità
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del Legislativo di contrapporre all'Esecu~
tivo una veduta parimenti glohale della
politica di 'bilancio generale e settoa:-iale, so~
no apparsi migliorati, quanto potevano es..
serlo in un Parlamento corne il nost'ro, in
cui maggioranza e opposizione si sono an-
date abituando da lungo tempo, per varie
circostanze di ordine non solo politico, a
dire rispettivamente sempre di sì e sempre
di no a quanto dioe il Governo, indipenden~
temente dal fatto, sempre possibile, che nel.
l'un caso o nell'altro il Governo dica cose
completamente errate o cose assolutamen~
te giuste.

Naturalmente, onorevoli colleghi, siamo
appena ai primi passi, e da qui deriva la se~
conda conclusione. Essa è nel senso che le
profonde modifiche da apportare ai Regola~
menti delle Camere dovraTIno esser:e accom.
pagnate da una revisione non meno pro-
fonda dell'att~ggiamento con il,quale i sin.
goB Gruppi politici si accingono alla di~
scussione del bHando. Sembra a me, in
ogni caso, che dovremo seguire due str:ade:
nelle Commissioni, o nell'eventuale Com.
missione s-peciale, dovranno essere appro.
fonditi i bilanci e le politiche di settore,
dando ai rel,ativi dibattiti adeguata pubbli.
dtà ,e facendoIi introdurre dal Governo,
che vi deve esporre preliminaJ:11TIente i pro-
pri indirizzi; dinanzi all'Assemblea pIena.
ria, invece, non dovrebbero più discutersi
le singole poHtiche di settore, ma ciò che
dovrebbe discutersi, sulla scorta degli al"
profonditi dibattiti e delle conclusioni di
Commissione, sono 1 capitoli fondamentali
della politiea di Governo: tali capitoli at~
tengono alla politica interna, alla politioa
estera, aHa politica economica, alla politi-
ca sociale. iSu ciascuno di questi capi,toli e
su tutti insieme, ma'~gioranza e opposizio-
ne, omettendo frammentazioni superflue e
spesso dannose, saranno portate a ve,rifica~
re e confrontare periodicamente le proprie
-posizioni, anche nel :quadro deUa progmm.
mazione economica, e saranno portate ad
accertare glohalmente la congruità o meno
del bilancio, concepito finalmente come il
canovaccio e strumento, al tempo stesso, del-
l'azione politica econornka e sodale. Ne gua.
dagnerà, così facendo, l'economia del'le di.

soussioni parlamentari, ma ne sarà sop,rat.
tutto avvantaggiato il livello poHtico, gio.
!Vando alla com,prensione delle masse e
quindi alla vitalità delle istituzioni demo.
cratiche.

Naturalmente, accanto a quelle revisioni
e modiifiche di cui ho padato, occorrerà mi-
gliorare tutti gli strurmenti del oontrollo e
dell'iniziativa parlamentare, daUe interro-
gazioni alle interpellanze, alle mozioni, alla
discussione delle ,leggi d'iniziativa. In que-
sto scorcio di mesi le cose sono ancora an.
date come prima, cioè non 'bene. Perciò è
giusto l'auspicio che il Governo, nel qua-
dro della riforma del bilando e traendo ne
tuHe le 'Conseguenze, si decida, insieme al
Parlamento, a introdurre il nuovo anche in
questi fondamentali aspetti della vi,ta de.
mocratica, 'Che condizionano la correttezza
democratioa dei rapporti tm potere legisla~
tivo e potere esecutivo.

Ma, per concludere sulla nuova esperien..
za. un rilievo di fondo va sottolineato, ed è
che la funzione del ,Parlamento e dei partiti,
per poco ohe sia aiutata dalla volontà ri.
formatrice di una maggioranza res-ponsa-
bile e coraggiosa, nan solo non delude, ma
è in grado di soddisfare altamente le esi.
g:enze politiche, democratiche ed opemtive
della moderna vita associata. E ciò sia det.
to a dis-petto di rquei [foalsisaggi che predio
cano Ia decadenza o la degenerazione del si~
sterna democratico, con la reale intenzione
di riedilfiça.re suIIe sue I10vine un ordina-
mento autoritario o magari teonocratico
dello Stato.

Certa bisogna dconoscere, onorevoli col-
leghi, che spesso [questi falsi s,aggi sono aiu~
tati a sospinti, neIIe loro interessate requi.
sitorie contro il nostro sistema democrati-
co, da t'aluni sconcertanti episodi deIIa rvita
Dolitica. E proprio in questi giorni noi ab-
biamo assistito ad uno di essi senza esser.
ne rimasti affatto edificati.

L'episodiO' a cui mi ri:ferisco contiene un
,aspetto di costume e un aspetto :puramen.
te politico. SuII'aspetto di costume ci ha-
sterà dir,e che chi ,è investito di responsabi.
lità di Governo viene a tmvarsi in una ben
incresciosa situazione, e mette in una si.
tuazione altrettanto incresciosa tutti i suoi
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coll~hi, quando accetta il battibecco su
punti di ,fatto, dirventando bersaglio di sfer~
zanti smentite; ,quando chiama in causa
p:l'Opri colLaboratori per condirvidere a attri.
buire responsabilità necess'ariamente pro~
prie e indivisibili; !quando preferisce chia~
rimenti indiretti o nebolusi alle spiegazioni
dirette e semplici di chi non ha nulla da
nasconder,e; 'quando, insomma, complica co.
se già tanto complicate, invece di sempH~
ficade l,asciando Hbera il campo. Fénelon
disse, can una piacevole battuta, che l'acqua
è fatta apposta per sastenere quei prodi.
giosi galleggianti che si chiamano navi. F:ac~
ciamo in mada che non si debba dire altret~
tanta dei Governi nei confronti di certi uo-
mini politici, i quali tm l'altro, di prodigia.
SO, hanno soprattutto la oapadtà mano~
vri'era in presenza di congressi o di elezioni.

Ma, detto questo sull'aspetto di costu~
me, onorevoli colleghi, non saremo tanto in~
genui da farcene ,abbacinare fino a sorvo-
lare sull'aspetto politico dell'episodio, ciò
che ci porterebbe a sorvolare sui reali pro-
blemi del momento e sulle reali possibilità
che si danno per la loro soluzione.

L'aspetto politico dell'episodio, se quan-
to si dh::e è rveI1O,consiste nel tentativo di
dare, come già si tentò nel p'rimo centro-
sinistm (e bisogna dire che aHara ciò avo
venne con pieno successo) una interp'retazio.
ne moderata, anzi apertamente conserva.
trice, degli impegni pmgrammatici di que~
sto Governo. Tuttavi'a, non c'era affatto bio
sogno dell'episodiO' recente per sapere che
il pericala di una siffatta interpretazione è
sempre presente in alcuni settari della mag.
gioranza. Se ne è avuta in questa stessa As..
semblea più di una prova, mena qualificata
palitioamente ma nan mena signi.ficativa,
come quella offerta ieri l"altro dal senatore
Dominedò, quandO' ha inoredibiLmente cen-
surato un vecchio e glariasa cambattente
della libertà, quale è i,l Vice Presidente del
Cansiglia, per aver rioevuto un'altro cam.
battente della .libertà, il capO' del Governa
spagnalo in esilio, ed ha ritenuto di sp'ez-
zare una landa in <favore dell'associazione
i.ìranchista al MEC; una lancia tanta arrug.
ginita, quanta ,lo sona le Ifrecce ancora lor-

de del sangue di martiri della libertà, che
formanO' l'abarrito simbolO' della Falange.

Ora, dinanzi ai tentativi centrifughi di
questo o quel circoscritto settore della mag-
gioranZia, c'è un solo moda per accertare
casa stia succedendo, nella piena e recipro-
ca lealtà dei partiti che a quella maggio-
ranza hanno dato vita: e tale modo con-
siste nel verificare se la maggioranza nel
suo complesso si mantenga anoora tutta
fedele agli impegni progmmmatici, se riaf.
,rermi intera la propria decisione di reaHz.
zarli fino in fondo, nei limiti ed entro i ter-
mini oonvenuti, se comprovi coi fatti que~
sta sua decisiane, oppur no. Se così nan fa.
cessimo, se cioè noi indulgessimo alle pri-
me e istintive reazioni e ci fermassimo agli
aspetti formali e di costume dei problemi.,
senza andare al fondo delle cose, non solo
taglieremmo ogni si1gnificato alla politica
di centro.sinist,ra, al suo contenuto, al suo
respiro, che sono assai diversi dalle vecchie
e tradizionali politiohe di coalizione del no-
stro 'Paese, ma commetteremmo anche l'im~
perdona'bi1e errore di mettere la poUtica di
centro-sinistra alla meroè di ogni insidia,
avventata o caloolata ahe sia, e di farIo in
un mO'mento assai delicato per il Paese: nel
quale momento, tra l'altro, non esiste, o
non è matura o non è realistica, alcuna mag.
gioranza più avanzata. E dò si,a detto con
buana pace della direzione oomunista, che
proprio oggi inti,tola la sua risoluzione coo
un'afferm,azione forse a effetto, forse capa~
ce di colpire l'immaginaziane sprovveduta,
ma certo, onoreva:li oolleghi., bugiarda e
settaria. Bugiarda, pe,rchè attribuisce al Go-
verno, quindi alla ma:ggioranza, quindi an-
che ai socialisti, l'ormai compiuto disegno
o la rassegnata decisiane di accantonare le
riforme di struttura e di condurre una po.
Htica economica antioperaia; settaria, per~
chè [qualifioa questo Governo carne un osta-
colo aH'avanzata popolare, quando leggi
agrari-e e Regioni, 'leggi urbanistiche e pro-
gmmmazione, altro non sono o saranno
che autentici fattori di a:vanzata del popo~
Io, al quale il Partito comunista deve anco~
ra dire come, potrebbe a,ltrimenti e concre.
tamente prog.redire, nella presente 'l"ealtà.
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È sui problemi di fondo della politica
economica, dunque, che si concentra tutta
la nostra attenzione, sollecitata anche dal
,recente episodio a cui ho fatto riferimento.
Su questi pI'Oblemi di :fondo, la posizione
socialista è chiara e risaputa, e merita ap-
pena un ennesimo cenno di conife!~ma.

La pasizione socialista è: primo, che le
cause della situazione attuale sono di ordi..
ne strutturale e non congiuntumle; secon-
do, che nessuna politica di stabilizzazione
può essere efficace senza essere essa stessa
una oontestuale politica di interventi sulle
strutture per riformarle; terzo, che non pos~
sono e non debbono essere i lavoratari a pa.
gare il prezzo della stabilizzazione. In que.
sto quadro, del programma gorvernativo non
è rinunciabile nuUa, meno che mai le sue
parti si,gni.fÌ>cative;anzi, accarre accelerarne
la realizzazione, sapendo che sui partico~
lari tecnici ci si può sempre intendere, come
ci si è intesi, ma a condizione che di parti~
colari tecnici si tratti, e non di aspetti es-
senziali delle riforme.

In questo quadro e per questi obiettivi
è fondamentale la funzione spettante alla
classe lavoratrice e, in particolare, al sin~
dacato: la più alta è di valutare autonoma~
mente se gli obiettivi di tempo e le condi~
zioni di realizzazione del programma cor~
rispondano o meno alle aspettative dei la-
voratori; nel caso affe~matiV'o, la funzione
più alta è di definke la misura e i modi in
cui il sindacato può concorrere o intende
concorrere a raggiungere gli obiettivi.

Ma nessuno può illudersi; solo se gli obiet.
tivi corrisponderanno davvero agli interes-
si della classe lavoratrice, questa potrà ac~
cettare di articolare la propria pressione
rivendicativa. Essa, ad esempio, può ri~
durre il ritmo delle rivendicazioni di carat-
tere salariale anche a fini congiunturali e
di stabilizzazione, peraocelerare quello del-
le rivendicazioni propriamente politiche, at-
tinenti o no ai ,rapporti di produzione, ma
attinenti pur sempre ai rapporti di c'lasse.
Ma anche questa articolazione, che diffici1~
mente può distinguere j;ra il momento ri~
vendicativo salariale e il momento riven.
dicativo politico, è possibile solo se la con~
quista politica si presenta come effettiva,
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consistente, irr.eversibile; solo, cioè, se essa
sia capace di incidere effettivamente sui
rapporti di classe. Ecco perchè, in questo
momento, più ancora .che in altre circo~
stanze, 10 statuto dei lavoratori; le Regioni;
l'accelerazione deHe riJforme amministrati~
ve; il riconoscimento istituzionale del rualo
dei lavoratori nelle aziende e nelle impre~
se pubbliche; l'accelerazione dei tempi di ri~
'£oJ:imeche non possono cr:-ealizzarsi a breve
termine, ma che sono qualificanti, come quel~
l.a tributaria; l'intensificazione del lavoro di
smantellamento d.ei residui fascisti all'com
presenti nell'amministrazione e neUa legi.
slazione, acquistano un particolare valore
che sarebbe stolto chiamare compensativo,
ma che certo rappresenta una reale contro~
partita politica di quei sacrilfici che da tan~
te parti s,i chiedono unilateralmente ai la.
voratori.

Se ,ho recitato questo sintetico ({ credo»

socialista, onorevoli ooneghi, è stato perchè,
sull'onda di interpretazioni moderate del
programma di centro~sinistlra e in appoggio
al :mai cessato tentativa di metterlo in sof.
fitta, vi è stata di recente una dkhiarazione
di princìpi che a tale tentativo ha dato man
forte, ,ed a,nzi ne è stato uno dei maggiori:
alludo alla relazione del Governatore della
Banca d'Italia.

Credo anch'io giusto, oome altri hanno
fatto, sottolineare la diversità dell'analisi del
Governatore da quella di chi, con espressio~
ni persino grandguignolesche, ha giudicato
la nostra economia ({ in pericolo mo,rtale ».
La situazione lèperfettamente controUabi~
le, come del resto noi tutti sapevamo anche
prima che altri ce 10 dicesse. Ma sia la dia-
gnosi che la terapia consigliati in quella
relazione ci trovano in parecchi punti as.
sai poco consenzienti, e talora nettamente
dissenzienti.

Intanto, in ra,pporto al cosidetto eccesso
di consumi, ricorderò che già Beveridge

~ e mi fermo a un uomo politico ohe faceva
economia, piuttosto cbe a un eoonomista
puro ~ aveva osservato oome il piie.no im~
piego, procedendo ad una re distribuzione
dei redditi, necessariamente alimentasse una
maggior 'pro~ensione al consumo a scapito
del risparmio; ed è appena il caso d'osser~
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vare che tale conseguenza è tanto più ac-
centuata quanto più la società sia sospinta
versa cansumi nan prioritari dai casiddetti
effetti imitativi, nan compressi o irepJ:1essi
daUa st,rumenta fiscale. C'aver puntato a una
politica di piena impiega nei mO'di cai qua.
li si è puntata in IItalia in questi ultimi an"
ni, senza aver scontata una tale eventualità;
averla fatta senza aver contemporaneamen-
te affinato lo strumento fiscale; pretendere
oggi una compressiane dei cansumi popa~
lari senza neanche porsi il probLema di 5te-
rilizza~e intantO' il patere di cansumo delle
classi elevate (e tale è il rimedio indicata dal
Gavernatore della iBanca d'Italia), questi so"
no stati gli errori del passata e sono gli er-
rari doppiamente gravi del presente, errori
che noi non passiamo avallare, anzi che nai
condanniamo fliancamente. A maggiar l'a.
giane candanniama l'accenno al blocca dei
sala,ri, l'accenno alla carr.eziane della scala
mO'bile e l'accenna alla praroga dei contratti
callettivi, che hannO' caratterizzato la re-
lazione del Gavernatare. Questi, dopo aver
tessuta IUn"ampia autadirf.esa per Waiione
condatta negli ultimi anni, ha asservata
che 1'im,pJ:1avvisa impennata dei 'oonsumi
nan pot-eva essere campensata da un altret"
tanta repentina adeguamenta de1J'afferta.
can ciò giustificandO' fra l'altm la tesi di
quegli ambienti canservatori della nostra
ecanamia che dican10 l.e stesse cose.

Ma noi gradiremmo assai che ,quando af-
franta questi temi. il .gavernatare Carli te.
nesse presente almeno dò che i suai stessi
predecessari hanno detta in momenti con.
simili del passata. Vandamento del 1956.
ad esempio, manifestò parecchi camtteri
in comune oan la situaziane attuale. Ebbe-
ne, la relaziane della Banca d'Italia, letta
allora dal dattaI' Menichella, sviluppò ar~
gomenti assai interessanti. Anzitutto mise
in guardia contro l'iJlusaria aspettativa di
un eccessiva aumento di formazione del
risparmio a di caspicua ana~gamento del
mercatO' 'finanziaria, alEfermanda che nulla
legittimava la previsiane che essi potesserO'
pracedere con ritmo natevolmente più in-
tensa di quello cal quale si sarebbe svilup-
pata il redditO' nazionale. In secando luogO',
avvertì lo squilibrio flia gli investimenti de"

dkati all'edilizia privata e i £abbisagni di
altri settari priaritari e feoe, già allora,
un .e1splicita rHerimenta a quella speculazia-
ne sune aree fabbrka'bili, che pO'i ha dato
luogO' alla formaziane di maggiori redditi
al di fuori di un qualunque riferimento al.
la produttività, cantm i quali il dattaI' Carli
si è ben guardata dal prendere pasizione.

In terzo luago, la relaziane sottalineò la
crescente pratica degli autofinanzialffienti
incantrallati del settare privato e censurò,
anche per le difficoltà che ne derivavano a
carioca del gaverno monetaria, la tendenza
dell'industria adautafinanziarsi coi maJ:;gi.
ni fra i costi e i ricavi anz1chè attingendo
a fonti esterne alle economie aziendali.

P,er quanto ,riguarda l'agricoltura, anch~
il 1956 appartenne a un .cicIO'di forte peg~
giammenta della bilancia alimentare: e la
relaziane affermò testualmente che «una
politica di1ntervento a £avore delle produ.
zioni agricole dovrebhe indi:dzzarsi piutta.
sta verso l'elevaziane della produttività e
l'adozione di misure di sgravi fiscali o di
cancessiane di premi di produzione che non
verso metodi come gli ammassi a i prezzi
pratettivi, che contmstana i naturali movi~
menti dei prezzi ».

:Dunque il pericolo deIl'insorg,enza di
strozzature fiu vista per tempO' dalla Banca
d'iItalia,che prospettò già alLora la necessi"
tà di prevell'ido. Perciò non vale aggi giu"
sti,ficare can argamenti tpseuda.oggettivi la
'mancata eliminazione di cadest-e stTazzatu~
re, e addurre !'impassibilità di un adegua"
menta .impravvisa dell'offerta all'espansio-
ne della domanda. La ,realtà è che non si è
fatta per tempo quanta si doveva e che ciò
appartiene aHa lagica deHo svi:luppa capi-
taHstica degl.i anni 50.

Ma c'è qualcosa di più: anche allora, era
di moda ,la critica del meccanismo di scala
mobHe, ma, se i calleghi ricardana, era una
critica assai diversa dall'attuale. Allara si
diceva giustamente che :la scala mobile, pa
il sua cangegna teonica, pateva camporta-
re ser1e conseguenze eoanomiche pal.chè,
essendO' sensibile ad aumenti anche tempO'.
ranei degli elementi costitut1vi del cas tO'
deHa vita, implicava immediatalmente au-
menti retributivi che campartavano una
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espansione generale della capacità di acqui.
sto e della domanda, la quale a sua volta si
ripercuoteva sul livello generale dei prezzi
rendendo ,in definitiva permanente e globale
quella che era stata soltanto una pertur~
hazi'One temporanea. E si raccomandava al.
lara di mod1ficare il congegno tecnko della
scala mobile ma non più Iche questo, ben.
chè si fosse in presenza di una situazione,
come ripeto, per molti aspetti simile ,all'at-
tuaIe. Come si pot,rebbe, dunque, accedere
aldesso alla critica assai più ,r,adicale deHa
Banca d'Halia, che fra l'altro prende di pet.
tos1a la scalia mobile che il rinnovo dei con~
tratti e i salari come tali? Senonchè, il pun-
to di vista da cui si muove la nostra analisi
è un altro: per noi, è una fortuna ohe si sia
avuta l'impennata che si è avuta nei salari.
Essa ha costretto a rivedere molte cose; e
se è necessar1ia in questo momento una pau.
sa, essa deve servire a precostituire nuove
pedane di lancio e non davvero ad affloscia-
re Io slancio delIe organizzazioni sindacali
e dei lavoratori.

/Ma, detto questo, rimane il problema di
come e di cosa fare per superare la situa-
zione. E qui, si è in presenza di tre terapie:
la prima è quella liberale o delle destre che.
in sintesi, intende ripristinaJ1e puramente
e semplicemente il meccanismo che ha pro-
vocato la situazione attuale e che, come ta.
le, non è degna neanche di essere presa in
considerazione.

La seconda terapia è queIIa del Governa-
tore deIla Banca d'TtaNa, ,più sfumata ma
sostanzialmente analo'ga ed in fondo e'guaI-
mente inaccettabile salvo nei punti in cui.
peraltro con minor,e accentuazione dell'an-
no scorso, ,sottolinea la necessità dell'auto-
nomo giudizio spettante ai sindacati nei
confronti delle soelte della progmmmazio~
ne. E giacchè si'almo ancora in argomento,
sia detto per inciso che non tutto è chiaro
nelIa rpoHtka di governo della 'liquidità con~
dotta nell'ultimo triennia; tale poJitica, come
noi ricordiamo, ha allargato le disponibilità
monetarie del mercato ben prima delle mas-
sicce rivendicazioni saladali del 1962, nel
quale anno tra l'altro ci fu (ed è un pro~
blema su cui fra poco dovrò ritornare) ,l
grande fenomeno traente degli aumenti del

,settore pubblico. Quella politica di allarga-
mento delle disponibilità monetarie del mer-
'cato contliibuì già aIlora a finanziaI1e il man.
tenimento di un alto livello della produzione
a carrico dei pl'ezzi, anche per la mantenuta
e non ostacolata abitudine dell'industria a
finanziare, come si diceva neUa relazione del
1r956,Coonla differ,enza tra i cOisti ed i ricavi

, 'quello che invece dov,eva essere finanziato
attraverso il ricorso ad una politica esterna
di finanziamenti, che avrebbe dovuto dar
luogo alla selezione degli inv,estimenti. E
neanche è chiaro il rapporto fra la terapia
consigliata dal Go,v,ernatOJ1edeUa Banca d'Tta.
Ha, che mitizza in qualche modo il sisterma
in a1110,e il nessun accenno all'esistenza di
possibilità aIternati¥e o concO'rrenti che pur
si danno, come il ricorso allo strumento :fi~
scale, al quale ancOra si fece cenno l'anno
scorso, cenno che però non è stato mante~
nuto quest'anno. Ragione per cui, quando
si consiglia una pO'litica dei :mdditi senza
però più avvertire che essa debba essere
socialmente accettabile, come invece Carli
disse l'anno scorso, allora davvero si indica
una politica difficilmente aocettamle dalla
classe lavoratri'Ce.

Atbbiamo infine la terapia dei colleghi di
parte comunista, la qUalle è stata egregia~
mente esposta ,nella relazi'One di minoranza.
E la terapia sta in una politica economica
ta1,e (cito testualmente la relazione) {{ che
indda sul processo di arccumulazione con
un insieme coordinato di misure immediate
,e future che sono appunto la politica di pia~
no }}.o.ra, noi torniamo a dire quello che ab-
Mama già detto, che questa indicazione dei
colleghi di parte comunista o è la stessa co~
sa di ciò che dice e che fa i1 centro-sinistra
o è una cosa di cui non si capisce l'aspetto
differenzia:le. . .

BER T O L I. Questa terapia noOnè la
cf'dolare, per esempio!

B O N A C I N A. Non credo che la ri.
~orma della cedO'lare sia tale da aver com.
nromesso essa la situazione o la possibilità
di sanarla.

.oppure, dicevo, è una terapia migliore.
sO'lo perchè 18. patrocinano o la affermano
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,e la raccomandano i tColleghi comunisti.
Nell'immediato, è vero, i coHeghi di parte
comunista hanno chiesto, per esempio, il
oontrollo dei prezzi e l"Ìntervento dello Sta-
to per quanto riguarda le importazioni. Pe-
rò poi veniamo a sapere che, proprio men.
tre S'i deve procede're agli ammassi del gra-
no, e mentre occorre intensifical1e le attività
delle importazioni, il disegno di legge riguar.
dante fAIiMA, concernente cioè !'istituziane
dell'Azienda di Stata per le impartaz,ioni, è
stato boicottato e mandato in Aula proprio
dal Gruppo comunista.

BER T O L I. È evidente che i'1prohle~
ma della Federconsorzi non si riS'olve con la
l,egge che lei cita.

B O N A C I N A. Collega Bertoli, allora
io devo risponderle che la battaglia della
F>ed.erconsorzi ha avuto i socialisti all'avan~
guat1dia e non i comunis,ti, tanto più che
siamo stati noi ad affronta l'ne akune sca.
denze.

P E S E N T I. Voi avete accettato il
« pateI'acchio ».

B O N,A C I N A. Qua:1e {{pateTacchio »?

G A V A. La Federconsorzi è considera~
ta un 'associazione privata.

FOR T U N A T T. Non è privata. p.er la
Costituzione, perchè assolve una funzione
sociale

B O N A C J N A. Io vorrei osservare,
come metodo di camttere generale. al col~
lega Pesenti. ed ai colleghi Bertali e Far.
tunati, che io stimo, che essi non riusdran-
no con queste interruzioni. meno che mai
Quando ci si riferisce alla Federconsorzi, a
ricaodare i sodaHsti su posizioni di destra.
L'atteg,giamento del ,Parti t'o socialista nei
confronti della Federconsorzi è stato chiaro.
ma altrettanto chiaro è ciò che noi perse-
guiamo in questo mO'mento nei confronti
di un problema &erio. toccante ed urgente
qual è quello dell'Azienda di Stato per gli
interventi sul mercato agricolo ed altrettan~
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too chiaro deve essere che, se c'è stato un
astacolo contro !'istituzione di tale azienda e
se c'è la necessità di ricorrere ancora una
volta aLla Federconsorzi, ciò non si deve
alla vecchia politica degU ammassi o alla
azione socialista, ma s-i deve all'azione co.
munista. I compagni ed i colleghi comunisti
ch1edono la legge urbanistica, e siamo d'ac-
cOl'do. Ma è da domandarsi se per caso,
nei confronti della legge urbanistica, non ac~
cadrà ,quello che è accaduto nei con£,ronti
della legge sui patti agrari, riguardo alla
quale è ben legittima, attesa e necessaria, la
richiesta di emendamenti migliorativi, ma
è anche doveroso e giusto ricanoscer,e che,
se la legge è andata avanti dopo 15 anni
di immobilismo, ciò si deve ad una poli~
tioa e ad un programma nuovi. ,Del resto
mi dicono, e la notizia appare v,era, che in
akune regioni d'Italia alcuni attivisti di par~
te comunista non se la sentono di andare a
spiegare ai contadini per quale motivo il
Gruppo comunista ha votato contro la leg~
ge sui patti agrari.

iLa r,ealtà è che sull',immediato, onarevoli
col1eghi, occorre che noi ci cimentiamo e da
questo prablema non si scappa.

FOR T U N A T :. In F,riuli avete veri~
ficato: che cosa vuole stare a discutere in
astratto?

B O N A C I N A La discussione in
astratto era quella che facevate voi ,per non
votare una legge, che pure fa comodo ai
contadini.

Il problema, dicevo, consis,te in ciò che
occorre fare nell'immediato, e l'immediato
è oondizionato da una 'struttura noOnmodifi~
cabile subito e dal fenomeno non confuta~
bile che la domanda glohale continua a su~
p'orare l'offerta, cos.a da oui derivano le nc-
te conseguenze.

L'accenno ai sindacati a questo punto è
un acoenno necessario, percbiè l'azione delle
organizzazioni sindacali è la chiave di vol~
ta dell'attuale situazione; ma non perchè
esse debbano indurre i lavoratori al sacrifi~
do e a stringers.i la cinta, quanto peJ1chè
di,pende dai sindacati. il fatto che si dia for-
za alla durIssima battaglia da condurre e
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da vinoere per aver ragione deUe resistenze
che si oppongono alle riforme di struttura.

E in qual modo questo può avvenire? È
qui che il disoorso deve farsi articolato sul~
l',atteggiamento dei sindacati, distinguendo
1ntanto il settore pubblico dal settore pri~
vato. Nei confronti del settore pubbHoo, ono~
revoli colleghi, noi, credo, dobbiamo ricono~
scere che la politica rivendicativa delle or.
ganizzazioni sindacali non è apparsa fino
ad oggi adeguata alla realtà del1e circostan~
ze, non tanto per colpa delle organizzazioni
sindacali, quanto per colpa di una situazione
politica general,e che forse non ha consentito
un diverso indi,rizzo. Quando inlfatti il sin.
daoato che opera nel settore pubblico indul.
ge a rivendicazioni che dall'interno scom-
paginano il sistema amministrativo, ne ren-
dono difficile la riforma, ostacolano la rot.
tura dell'accentramento, all'Ora il sindaoato
assume r,espoITsabilità ben notevoli. Questa
linea va abbandonata, ed è dò che adesso si
sta ,finalmente cercando di fare per esempio
nelle aziende autonome dove il sindacato
delle ferrovie, il sindacato dei postelegrafo~
nki, il sindacato dei lavOJ:'atori addetti ai
telefoni hanno cominciato ad aocoppiare a
rivendicazioni di carrattere salariale, riven-
dicazioni attinenti alle riforme di struttura,
Questa è la strada giusta, a condizione però
che non si accetti il discorso meramente
giuridico delle riforme di struttura, ma alla
condizione invece che il sindacato imponga
le riforme di struttura come svolta di poli~
tica economica nella direzione e nella ge-
stione delle imprese pubbliche.

BR A M B I L L A. Il Congresso dei fer-
rovi eri ha sostenuto quello che lei sosteneva
da tan ti anni.

B ,o N A C I N A. Ma c'è da rammaricar-
si che questo avvenga solo oggi. E !il mio
rammarico è appunto che si sia giunti tardi
ad ,affermazioni di questo genere peraltro
'001 pericolo che la politica delle riforme sia
guardata più come escamotage per la oon-
cessione di miglioramenti salariali, che non
come consapevole decisione di un nuovo in-
dirizzo politico qualificante per i fini e gli
strumenti.

Ma nei confronti della PubbHca Ammini.
stI1azione penso che il disoorso debba essere
più ampio.

B O C C ASS I Ci sono pensionati
che prendono 12 mila lire!

B O N A C I N A. Se volessimo aprire una
'enciclopedia della problematica in questa
materia non la finiremmo più, ma io credo
che noi dobbiamo stare all'essenza proprio
per individuare i problemi politici, così co-
me essi si pongono.

E, a proposito di Pubblica Amministra-
zione, dicevo che il discorso deve essere più
ampio. Perciò è legittima la domanda di che
oosa stia facendo il Ministro per la r1forma
burocratica, domanda, peraltro, che ho sen~
tito avanzare da altri settori della maggio-
ranza ed anche delle opposizioni.

A questo proposito io penso che a un pun-
to noi dovr,emmo arriv'are.

FOR T U N A T I. Ai concorsi!

B O N A C I N A. Credo ohe anche lei sia
commissario, quindi le da'nno lavoro!

L'affermazione alla quale noi dovremmo
arrivare è intanto questa: si pr,enda la huo.
na abitudine ~ non so se per questo sia (rH.~.

oessaria una legge oppure no ~ che anche
il Ministro per la riforma burocratica riferi-
sca 'a'nnualmente al Parlamento sulla situa-
zione della Pubblica Amminist,razione, la
quale è costituita non soltanto dall'Ammi~
nistrazione direUa e tradiziona,le dello Sta-
to, ma anohe dalle aziende autonome, da-
gli enti pubblici e dagH enti looali. Ciò con-
sentirà che il Parlamento di anno in anno
sappia quali sono i problemi reali che si
pongono in termini di ordinamenÌ'Ì della
amministrazione, di attl'ezzatrure e di perso~
na,le, quali sono le possibilità di modifica-
zione di questi ordinamenti che ci sono,
quali sO'no l,e inizi,ative ohe il GO'verno ritie.
ne di adottare per migliomre l'ordtnamen to
e l'efficienza tecnica e democratica dei pub-
blici uffici.

È certo un fatto, e cioè che non possiamo
più consentire che della Pubblica Ammini~
strazione si parli esclusivamente per chiede~
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re generkamente la riforma dei suoi ardi..
namenti, ma occorre metteJ.1ci aU'opera per~
chè, in via Icongiunturale come ,in via strut.
'turale, lo strumento che deve essere messo
a nastra disposiziane sia resa efficiente.

,Per quanto riguarda il settore privato e,
dkei, più comprensivrumente, per quanto ri.
guarda l'atteggiamento generale del sinda~
cato nei confronti dei problemi del momen.
to, io vOJ1rei richiamalie ancora una volta
dò che il Ministro del bilancio disse nel car~
so delLa sua esposizione al Senato. Il Mlni~
S'tra del bHando disse al,lora: «È ingiusto
sia pretendere di non intaccare i centri de~
cisionruli privati e intaccare, inv,ece, i centri
decisionali dei sindacati dei lavoratori, sia
vivolgelie un qualunque discorso ai sindacati
che non metta in primo piano gli obiettivi
strategici della loro politka e vi metta, in.
vece, quelli meramente tattici ».

Bnt,vo questi limiti e con questa chiarìfi~
cazione è giusto il richiamo dei sindacati
alla considerazione che le '0ol1iquiste salariali
incompatibili con i livelli della produttività
si autoannul,lano attraverso !'inflazione, e
io dird anche che' è giusto rammentare ai
sindacati che l'aumento del reddito reale è
un quakhe cosa da tener p:msente insieme
al reddito nominale, ragion per cui ha da
esserci una più ricca articolazione delle at~
tività di rivendicazione sindacale.

Quando questo discorso fasse aloquisito
~ e la recente vicenda degli assegni famma~
ri lascia bene sperare ~ al,lora si può dare
di piglio alle attività di riforma nel senso
che è stato scritto ed auspicato nel pro.
gramma del Governo di centr01sinistra.

P,er cancludere, onorevoli colleghi, a me
pare che <la discussione abbia confermata
che gli orientamenti del Governo di centro~
sinistra sono susoettibili di conferma, sono
susoett~bili di reaIiZJzazione nelle cose, nella
misura in cui la maggioranza si mantenga
stabilmente legata agli impegni che essa
aveva assunto e nella misura in cui la mag~
gioranza parli alle classi lavoratrici quel
Mnguaggio innovatore che ha espresso ini.
ziaLmente e che deye portare avanti nel cor.
so della sua attività. (Vivi applausi dalla si~
nistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E È iscritto a par~
lare il senatO'J.1eRurbinacci. Ne ha facoltà.

RUB I N A C C I. Signor Presidente,
anorevole Ministro, onarevoli calleghi, sia~
ma ana fase finarIe e conclusiva dell'attento
esame che il Senato ~ nella Commissione
dei cinquanta prima, e in Aula pO'i ~ da due
settimane a questa parte sta port,ando al
bilancio dello Stato per il secondo semestre
di quest'anno.

S'Ono, quelle di oggi, le ultime battute, e
io credo che molto opp'Ortunamente, nella
organizzazione dei nostri dibattiti, è stato
pr:evisto che esse si,allO dedicate 'al riepiloga.

Nelle sedute precedenti la discussione si
è prevalentemente concentrata sulle impo~
,s,tazroni contabili, sugli arientamenti e suLle
prospettive dei diversi settori in cui si arti~
'COlala mul,tj,£o~rne attività deLlo Stato e che
investano essenziali aspetti della vita, non
solo economica, ma anche sodalle, morale e
dvile del nO'stro p.aese.

Al dibattito hanno partecipato molti colle~
ghi della mia parte, portando un brgo con~
tributo di valutazioni e segnalando esigenze
,che debbono, nei liJilliti delle passibilità e
,con la necessaria gmdUialità, essere saddi~
sfatte.

Oggi dall"anal1si noi dobbiamo pa:ssaI"e
alla sintesi. lil riepilogo è il quadro ddle
spese e delle entrate 'e, quindi, resame va
portato sui dati globali, sul mppoDto tm ern~
tratee spese previste e, perciò, sul deficit,
nonchè sui criteri di diiStribuzione dei mezzi
dislPonibHi tra i va'ri settori.

Ma questa fase della disoU1ssione impone
anche di cansiderar,e la previsione ddla spe~
sa dello Stato nel più vasto cOllltesto della
spesa pubblica e nel quadm della si,tuazi'One
economica e sociale, di cui l'attività dello
Stato, resa possibile dai mezzi finanziari che
le sono assegnati, è una componern'te essen~
ziale. E così, come il disegnO' di legge che
reca lo stato di previsione è preceduto daUa
presentazione della relazione genevale sulla
situazione economiiCa e sO'ciale del Paese, e
l'esame del P,arlamento si apDe con la espo~
sizione dei Ministri del bilancio e del tesorO',
il dibattito sul bilancio richiede anche, a
,fianco dell'esame contabile, una vailiutazione
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della situazione economica e sociale sulla
scorta degli elementi e delle prospetti,ve che
il Governo ha rOI1llito al Parlamento.

Entrando nel vivo delle valutazioni e delle
considerazioni che i,ntendo sv,Ollgere, una
prima constatazione ritengo di poter fare:
~ulla jmpostazione genemle dello stato di
:prevbione delrl'entrata e della spesa nes~
surra seria contestazione si può fare. Senza
dubbio si deve constatare che iJ volume del~
la spesa statal'e ha avuto negli ultimi eser~
cizi una din:amica crescente, ma che per il
prossimo eserdzio uno sforzo è stato fatto
per ridurre il tasso di i,ncremento.

Prendendo a base l'esercizio 196()';61,per
Il quale fu pr.evi,sta una spesa di parte effet~
tiva di liDe 3.942 miHalr:di, si è avuto per
l'eSE-rdZ10 1961-<62un ÌJncremento del 9,9 per
cento, per l'esercizio 19162~63un incremento
del 9,82 per cento, mentre l'incremento per
l'esercizio 1963~64 segnò uno shalzo al 18,75
per cento.

Per consentir,e Ulna comparazione io deb~
bo prendere in considerazione i da:ti di pre~
visione .per tutto il 1964~()5,di cui il bilancio
in esame costituLsce ad un dipresso la metà.
Ora, i dati compl,essivi ammontano a 6.445
miliardi, con incremento del 13,19 per cento
nei contronti ddl'esercizio preoedente. Dal~
!'incremento de,l 18,75 per cento passiamo al
più modesto incremento del 13,19 per cento.
V~ è stato da parte del Governo uno sforzo
per contenere l'aumento della spesa entro
proporzioni piÙ modeste, non troppo lon~
tane da un pl'evedibile inor:emento del red~
di to in termini purtroppo nominali e non
già reali.

Tenuto conto deHa prrevisione deLle entra~
te, il disavanzo effettivo è stato contenuto
nella cifra di lire 179 miliardi per il bilancio
semestmle, pari alla metà esatta del deficit
previsto nel bilancio, poi ritirato, per l'inte~
l'O 6seJ:1cizioW6~65. Tenuto conto delJa ec~
cedenza pas1siva nella partita del movimento
clei crupiiaE, il di,savanzo finanziario comples~
siva sale a miliardi 266,9.

Va registrata pertanto una modesta ridu~
zione percentuale del dis'a!vanzo, che alcqui~
sta un partkolare significato come concreta
manifestazione degli ori,entamenti del Go~
verno.

Lo sforzo di contenimento della spesa sta~
tale è senza dubbio una necessità che s'im~
pone neH'attualle situazione economioa del
Paese, sia per 110.real1stica impostazione del
bilancio, sia per concorrere al superamen~
to di preoccupanti aspetti economici e fi~
nanziari derivanti dalla s,£avolie,volecongiun~
tura, per consentire che più ampie disponi~
bilità possano innanzitutto andare a fi.nan~
ziare lo sviluppo produttivo. Salvo a ritor~
nare in seguito sulle conseguenze nefaste di
prospettive di ulteriori dilatazioni della spe~
,sa pubblica sul ristabilimento della situa~
zione congiunturale, si dev,e fOlrmulare il
voto che le cifre di previsione possano vera~
mente costituire, nella sostanza, un limite
rigido da osservarsi ncll'effetti:va gestione
statale.

Ciò posto, io de,sidero rilevare come il pro~
blema del contenimento della spesa non si
possa por,re in modo indifferenziato, ma so~
lo precisando per quale categOlria delila spe~
sa occor,ra agi:t~esul Dreno. È, in definiti:v'a,
il problema delr1a qualifioazione della spesa
pubblica. È un problema che pmsenta non
poche difficoltà, soprattutto perchè il nOlStro
è un bi!-ancio rigido in cui è difficHe twvare
un campo d'azione per la scure, ma è diffi.~
cile trovare anche dei capitoli la cui impo~
stazione non sia determinata da obblighi
precisi di legge.

Comunque, la qualrilficazioJ1e della spesa
s'dlmpone inna1nzitutto come dduzione del
rrupporto fra spese di funzionamento rispet~
to a quelle di inv,estimento. Il campo delle
spese di Dunzionamento non oflire purtrop~
po larghe pos,sibiIità di s'celte priodtarie;
la gran parte di queste spese riguarda ]l
personale, per cui, più ohe a riduzioni, si
può pensal1e ad ottener,e minori incremen-
ti. E io vorr,ei sottolineare quelilo che sta
£acendo il Govermo, col responsabile aiuto
dei sindacati democratici, con lo scagliona~
mento nel tempo deUe giuste richieste del
personale statale. In un'altra direzione si
può opemre: quella di evitare ulteriori al~
largamenti della burocrazia statale, utiliz~
7ando meglio il pelìsonale disponibile, co~
me del resto aveva già affermato il ministro
Giolitti. Ciò che non potrà che andare a vall~
laggio dei costi deLla maochina stataJle.
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Prospettive di aumenti sOistaJnziaH delle
quote di spesa destinate agli investimenti
nel quadro di una migliore qualmcazione
della spesa potranno derivare soltanto da
un cospicuo aumento del reddit0' nazionale,
con i naturali riflessi sul gettito tributario.
.occ0'rre in prapasita anche considerare che,
a car1ca dei futuri esercizi, figurano già ÌiIn~

pegni di spesa per un ammanta:re piuttostO'
cospicua. IPer il 1964~65 (occorre neC'essaria~
mente rÌ'ferir,si ad un cseI1cizio finanziario
di d0'dki mesi) gli impegni di spe:sa già as~
sunti a varia titaLo, ma essenzialmente per
far fronte a investimenti effettuati O' da ef~
fe1tuare daLlo Stato O' da ailtri enti, assom~
mano a ben 111:84,6miliardi di li!re, pari al
17,3 per oento della spesa che si era com~
plessivamente prev1sta per l'eseI1cizio stelsso.

La protmzione negli eseI1cizi futuri de~le
attuali spese pluricnnali si manifesta inol~
tre can importi di n0'tevole rilevanza, che
decI1es:cono molto lentamente nel tempo:
bisogna arrirvare aÙJl'eselrcizio196.8-169perchè
gli 0'neri di oamttere pluriennale si riduca~
nO' al 60 per oento della quata che è stata
prevista per il prolssimo esercizio. In com~
plesso il oarico sugli esercizi suocessivi a
questo di cui stiamO' occupand0'ci ammon-
ta a un importo di 12.032,34 miliardi di lire.
Nell'ambito delle spese pluriennali gravan-
ti sul bilancio deLlo Stato a partire dall'eser~
cizio 1964~65 si possono distinguere due
grandi categorie: gli oneri per prestaziani
già effettuate, ohe ammontano, per un b~
sieme di oiDca 50 voiCÌ, ad un importo com-
plessivo di 6.077,5 miliardi dal 1965 in poi,
e gli oneri per le prestazioni ancora da rea~
hzzaJre che ammontano a oomplessivi 5.954,9
mmardi: ma bi,sogna tener conto che essi
si riferiscono anche a pres'tazioni di cui già
si è iniziata l'effettuazione.

Ad ogni m0'd0', per misumre l'incidenza
della spesa pubblica suUa situazi0'ne eco-
nomioa e finanziaria del Paese, non ci si può
fermare a consideraI1e l'imparto di spesa
previsto dal bilancio dello Stato, ma si ri~
chi:ede che ci si riferÌisca all'intera sfera
ecanamica e finanziar1a controHata dai pub-
bLici poteri, e cioè, oltre che alle tradiziona-
li amministrazioni statali e alle aziende au-
tonome, anche agli enti e alle amminÌistra~

zioni di 0'gni tipo di oamtter1e pubblico,
comprese queLle a liveLlo 10'cale.

Le conoscenze 0'ggi in nastro po,s,sesso
'~on hannO' raggiunta un grado di omage-
neità e un'daboraziane tali da cansentirei
un esame arganico a tale propositO', ma una
pdma indkazione abbast'aIlZia orienta1tiva,
seppure grezza, dell'infLuenza della spesa
.pubblica sull'ecanomia del Paese si può ri~
travare esaminando il conta cansolidato
del.le entra:te e delle spese della Pubblica
Amministrazione (conto di cassa che cam-
prende lo Stato, le Regioni, le ProlVince, i
Comuni e gli enti previdenzial~). Tale con-
to ha raggiunto nel 1963 un totale di paga-
menti per 10.423 miliardi di lire, di cui 9.528
miliafldi di pagamenti correnti. Con riferi-
mento a:1 reddito nazi0'nale del 1963 si h3-
un'inciden2Ja del 41,5 per cento rispeltto al
38,5 per centO' del 1962; è un'incidenza in-
dubbiamente elevata, fra l'altra crescente,
e aumenterebbe ancocra in mÌisufla n0'n irri-
levante se aggiungess.imo i mavimenti finan~
ziari che vanno oapa aLle imprese econami.
che pubbliche o parapubbliche.

F. necessario tuttaJVia preoi'sare ancar'a,
a completa:mento di dette dfre, che esse
comprend0'no anche i pagamenti effettuati
ai cittadini dagli istituti previdenziali a
fronte sostan2Jialmente di cont.I1ibuti riscos-
si. Ma il data permane ugualmente significa-
t:\1a, ta:khè noi possiamo considerare an-
che questa partita come compresa nel1a mas-
sa finanziaria mO'ssa o contrallata dagli or-
gani,smi pubblici.

Del Desto, dì fronte a tale massa di paga-
menti stanno entrate per 10.387 miliardi,
di cui ben 8.857 miliaI1di, contro i 7.601 del
1962, sona entrate di tipo tributario, com~
.poste cioè da imposte e tasse versate allo
Stato O'agli enti locali e da contributi vet'-
sati agli istituti previdenziali. Ne deriva
una pres'sione tributaria globale pari, nel
1963, al 36,4 per cen t0' del reddito, C0'ntro
il 35,4 per centO' nel 1962.

Nel quadro complessivo della spesa pub-
blica una partkOilare attenzione va rivolta
agli enti locali, e in primo luogo alla gflave
situazione dei Comuni, sia sotto il profila
dell'indebitamento, sia S0'tto quell0' più ge-
nerale della complessiva situazione finan-
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7br:a. Basti notare che le sp~se di parte
efre~tiva dei Comuni sono aumentate dai
972 miliardi de,l 1959 a ben 1i685 miliardi
nel 1963, cioè con un aumento in cinque an~
ni cloH'80 per cento. Per contro, le entrate
effctti;ve sono aumentate, nel medesimo pe~
rIodo, da 686 a 1.027 milliardi, per cui il de~
tlclt si è pra<ti1camente piÙ che raddO'ppiato,
passando da 2<87 a 65,8 miHal1di; un delìcit
quindi di proporzioni superiori a queJ.Jo di
parte eftiettiva dello Stato: 562 miliardi se.
condo i risultati consuntivi provv,i,soTi del.
l'E:'sercÌL,io 1962..,6,3.E ciò è veramente preoc~
ciJpante, tanto piÙ che i1rLche le Provincie
per 176 miliardi nel J963 e l.e Region] auto~
nome per 47 miliardi, <;empre nel 1963, han~
no pure presentato r1levanU deficit.

Bd è per questo che i Comuni e gli enti
10caH, per sodddlsfare alle pressanti esigen.
ze pubbliche, nOon hanno potuto, Dltre che
ricorrere a1110St'3to, che ingliOssare iJ loro
indebitamento. I Comuni deficitari sono
stati nel 1'963 oir,ca 3.000; per la cOlper-tura
dei 10'1'0 de'ficit SDno stati autorizzati mu~
tui per un importo di 265 miIial"di, mentre
per la medesima occorrenza nel 1960 i mu~
tui autDrizzati erano stati di 145 miIriardi
per 1621 CDmuni. In C'omplesso per i nuovi
indehiltamenti dei Comuni tra .j] 1960 e il
1963 abbiamo raggiunto la drra di 900 mi.
liardi di Ere. La Cassa depositi e prestiti,
Epccialmente, è stata chiamata ad un note~
vale sforzo, tanto più che detta Cassa ha I

dovu to far fronte anche ad ahre esigenze
di lin,mziamenti extra .jstoituzionaH CDme il
prestito concesso alJ',Enel per 50 miliardi
di lire.

La hnanza s1a1a,le, quella lo.oa,le e quella
delle imprese pubbliche si saldano quindi in
un coacervo veramente ecceziona.Je di oc~
correnze; talchtè una considerazione delle
pri06tà si presenta ormai come un'esigenza
incontestahilJe ed impraroga!bi1le se si vOiglio.
no armonizzare, secO'ndo criteri di produtti.
vità per l'ointera economia del Paese, tutte le
necessità pubiMiche e private.

Certamente gli enti looali hanno l'isentito
in maniera imponente i riflessi di leggi del~
lo Stato, per esempio quella per l'aumento
delle retribuzioni, e hanno dovuto adeguare
la loro azione aUe nuove esigenze dd,I,a vita

moderna, al traffico int.enso, ad alcune inde~
rogabili necessità sociaH; talchè la sfera del.
la dis(;rezionaHtà, nella pmvisione de~le spe~
se facoltative, è rimasta molto ridotta. D'a~~
tronde per gli enti locali sta lo stesso grosso
asta.::olo al contenimento deMe spese deri~
vante dalla rigidità dei bilanci. Molto oppor~
tUJ18mente il Governo ha rec~ntemente ri~
chiamato gli enti locali a una maggiore se-
verità neWaiSsunzione di nuovi oneri, ma io
non pOSoSOnon sotto.lineare che sia il Go:ver~
no come i,l Parlamento dovranno porsi al
momento o'pportuna il problema de.lila pas.
SIbIlità e de~ limiti di un'ulteriore espansione
di qllE'S1a partita di spe'sa pubblIca in rap~
pono 2Jla costituzione di nuovi enti locali
terri: oriaJi.

Ad ogni modo s'impone con assalluta ur~
genza un riesame dei co.mplessi e delicati pro-
blemi della finanza locale. Le leggi dellIo
Stata determinano i oompiti per cui i Co.
muni 5oo.notenuti a provvedere. M~ i COImu~
ni hanno en1:rate proporzionate a1lIe possi~
bilitR trihutar,ie di oÌ.aiscuna comunità, pas.
s:bilità diversissi:me in J1ifedmento ai noti
squilibri economici e saciali che costitujsco~
no pUl troppo una caratteristica del nOostro
Paese c che con la prQg:mmmazione si inten-
de gradualmente eH,minare. Ne deriva che
i deficit di moltissime amministrazioni sono
strutturaI.mente cronki; per cui aprpa'l"e as.
1~1Lrdo provvedervi eissenzialmente cOon l'i.
corso ai mutui. Giò si:gnMica da una parte
aumentar.e il cronko d,eficit cOon le nuove
quote di ammartamento che in ciascun an~
no si introducono, e daH'.altra parte derviare
verso i1 6)11ano dei bilanci locali una quota
cansidere'vDle di capitali che potrebhero es~
sere disponibHi per inv,estiimenti. Sul pro.-
blcma della finanza locale non intendo in
questa s,ede proporre deHe soluzioni, ma è
certo ,he S2 vogliamO' 6portare or.dine neI
sistema economico e nnarizilar:io del nostro
,Paese, cOlme è seria intenzione del Governo,
Iquesto punto fondamentale dovrà essere af
£rontato e risolto.

Io ho già avvertito innanz1i che una seria
valutazione del bilancio de:!ilo Stato deve in~
qu,adrarsi in un'attenta cDnsiderazione del~
la situazione econDmka e finanziaria del
nostra Paese. Questa situaziO'ne è dOomina~
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1a dalla congiuntura sfavorevole caratteriz~
:t<ìta dal crescente squilibdo tm la domano
da globall,e e l'offerta interna, dal preoccu.
pante disavanzo della bHanda dei pagamen.
tJ, dalla contrazione del risparmio e quindi
d<,Jh ~cars'ezza dei mezzi disponihi1i sul
mercato finanziario per gli investrimenti,
dalh lievitazlcne, sia pure negHi ultimi tern.
pi con tenu la, dei prezzi ,e quindi del costo
della vÌ'la.

L,a reale parlata dei singoli fenomeni, la
]oro inferdipendenza e le prospettive per il
prossimo futuro sono state onestamente e
Juci:daiffiE'nte indicate neB' esposizione intro~
dultiv8 dE'j ministri GioHtti e Colombo. Es.

"i hanno giustamente consideratto che fos
~'e doveroso per H Governo dire la v'e!J:1ità
nei ,>uOliesatti termini al Pa!1lamento e quin~
di al Paese, sia per llichiamare ciascuno al
senso di responsabilità, sia per evitare am~
plifi'0azioni che un'eventuale r,etioenza del
GoveJ:1nonon avrebbe mancato di provocare,
dando un ulteriore alimento alla già pe1san-
te speculazione polit>ioa. Sul1la diagnosi non
vi sono nè vi possonO' essere dubbi, e d'al~
tra pa1rte mi pare che anche recenti. diohia.
razioni di Ministri finiscano col pO!1ta'J:1cial~
:la stessa conseguenza. Intendo ri'ferirmi al
serio e respansabHe memorandum rimesso
dal min:i1stro Oiolitti a]Ie assaciazioni sin~
d3'cali dei lavoratori, i cui dati e le cui va.
lUlazioni, per quanto ne sappiamo, non mi
pare che contrastino con il pensiero del mi~
nistro Colombo; pensiero che finora pas.
siamo attingere, ed abbiamo il dovere rli
attingere, soltanto dal<l'artico]o pubblic::lta
su « Il Popolo », destÌ'nato appnnta a preci.
sare il suo punto di vista l.ì'H'opinione pub,
hl~C'adel Paelse. Si è parlato e si è specUlI'ata
malto sulla famosa lettera, il cui contenuto
io non ritengo possa essere in contrasta
con l'a:]1ticola de «Il POIpala )}. Comunque,

per questo noi non dobbiamo e non possia~
ma £are altro che attendere ill chiarimento
e le informazioni che il President,e del Con.
siglio si è riservl3Jto di daroi nel previsto in~
tervento a condusione di quest'a dis'0U1ssione.

Una identità di valutaziane va anche rav-
visata nella recente relazione den Go'Verna~
tore della Banca d'Italia. La situazione, ono~
revoH colleghi, è delicata e seri,a, ma non

autorizza le catastrofiche prevIsIOni cui si
abbandonano le opposizioni, che pur dovre1).
bero s,entke la respoTIlSabilità di non mina-
re ulteriormente quelrla fiducia che costÌ.
tuisce l'elemento primario per :iJl supera.
mento dellJe difficoltà e per il rrstahiHmen-
to di una situazione economica equilibrata,
di nuovo tesa verso la ]1ipresa economioa.
La situazione è deH:cata e seria, ma l'azlione
del Governo, con la cooperazione leralle di
tutte le forze economiche e sociali, può gra~
dua1lmente riso1verla con una azione conver~
gente che contenga l'ulteriore espansIone
dei consumi, che incoraggi il :risparmio, che
st,1mah g1liinvestimenti, che ravO'risoa l'espor.
tazione, che crei soprattutto un clima di
~~tabi!]'itàe di fiducia che possa dare nuova
slanoio all'inizli'ativa pdvata, ohe ha, c deve
continuare ad avere, un rualo di primaria
importanza neUa vitra economica del nostra
Paese. Nella decisa volontà del Governo di
operare ass,iduamente e tenacemente per
rimediare arUa congiu11ltura slDavarevoll.e e
per riportarcì aUa stabilità io ha ferma fi-
ducia.

Certamente diversità di opiniani oirca i
singoli strumenti e tempi si possono m:mi~
festare, ma io credo che in definitiva ogl1i
differenza potrà essere eliminata perchè la
r,ealtà 110']1khiede, perchè i partiti dens mag.
gioranza che sostiene il GoveJ:1Danon posso..
nO' nO'n sentire una solidale responsabUhà
versa il Paese, perchè non si può non ritro~
vard tutti di fronte all'abiettivo che la sa~
Iute della Patria, il suo ruolo nella vita in~
ternazionale, il ber,cssere dei '>uoi cittadini
imperiosamente richiedono, l'obiettivo cioè
di evitare l'inflazione e di evitare la j'idu~
zone del livello di occupazione nel nostro
Paese.

L'inflazione annuUa gH aumenti salaria.
li, impoverisce ancora di più coloro che vi..
vano di redditi fissi (e consentitemi, a qLle~
sto praposito, di pensare soprattuttO' ai pen~
sio11ati), accentua, :mzichè sanare, come tut~
ti dobbiamo pJ1oporci, gli squilibri. che pur.
tJ:10ppOcaratterizzano la vita econO'mioa e
sodale del nostro Paese.

Permettetemi, permettete a me che ven~
go da una zona nellLa quale la piena occu-
pazione è ancora lontana clall'essere re'3liz.
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zata, di levarmi contro lo spettro de[la di~
S'occupazione, che è stata la piaga più doIo~
rasa di un pa,s'g,ato abba,s-tanza recente e che
in certe parti del nostro Paese purtroppo
sussiste ancara.

Quali le Sltrade da seguiTe, quailii l,e misu.
re da adattare per allontana,re questo peri~
cola, per g.iungere gradurulmente alla sta~
bHità, per riprendere il nostro cammino sul~
la via del progresso, inseparabile da una
più armonica ed equilibrata condizione di
tutte le parti e di tutti i s,etto ri del nostro
P'aese?

I pr,imi pravvedimenti del Gaverna e gli
orientamenti che sono stati esposti mi pare
siano suNa buona via. Vorrei in proposito
ricardare il contenimento dell'espansione
della spesa statale e la conseguente propar~
zianale riduziane del deficit che il bHaniOÌa
in esame ha conseguito. Vorrrei riÌCordare i
pravvedimenti adattati per cantenere aku~
ni consumi, vorrei ricordare ancora H ri~
corso ad aperture di cmdhi che l'apemnte
'Solidarietà dei nost,ri aiJ.'leati e amid ci ha
consenHto.

Nè si può dimenticare la posi~ione assun~
ta per evitare una ulteriore immi,ssione di
mezzi moneta'rÌ sul mer.cato di consumo
facendo appeHo al senso di respansabilità
delle assodazioni sindacaM, da,llla cui ini~
7iativa può derivare o una paUlsa utile e be~
nefica neHe rirvendicazioni, che oonsenta di
realizza,re una certa stabilità economica, ap.
pure una pericdlosa spinta infl,azionistica.

A1tre misure sono alJo studio e noi le at.
tendIamo con fidu,oi,a. Per mio conto non
oserò affrontare tutti gli aspetti deHa pO'H..
tlca antkongiuntumle e mi limi,terò so.lo ad
aLcune co.nsiderazioni per quanto riguaJ1da
il risparmio, anche in falpporto ai consumi
e alle esportazioni.

Comincerò dal r,iisparmio. Non bo bisogno
di !"ottolinearne la vhale, detemninante im~
port anza ai fini del ri,stabHimento econo.mi~
co che dobbiamo necessariamente consegui~
re; e io diJ:1eianzi di più, ai fini dellIa stessa
vita economica del Paese.

Il risparmio da una parte limita i consu~
mi e, da'H'altra, rende possibile il credito e
la paTte più sostanziosa degli investimenti.

,Sono note le ~agioni per cui la fannazio-
ne del risparmio, nei tempi più mc-enti, ha
avuto un rallentamento abbastanza s,ensi..
bile: in genefrule si è portati a ri!tenere che
h . causa prindpale di quelsta contrazione
sia da attdbuÌ'J1si essenzi,almente alila dÌila~
taziol1e dei consumi, che a'Vf,ebbe rMotto la
quota riservata al risparmio.

Bisogna, purtroppo, co.nst.atare ohe tale
tendenza si è SO,pfla:ttu1Jtomanifestata in oc..
casione del rile'Vante incremento dei reddi-
ti di lavora, in dipendenza sia d~H'aumento
della occupazione come deH"aumento delle
retribuzioni.

Si è paTIato di 4000 miHardi immes,si sul
mencato dei consumi. È comunque certo che
i redditi di larvoro sono passati, nel 1963, al
62 per cent'O del totale del reddilto naziona-
le, rontro il 57 per oento del 1,962.

Le dimensioni di tale fenomeno si sono
accampagnate a una deviazione veflso i con..
sumi di quote rilevanti prima destinate al
risparmio da parte di ceti 1Jradizionalmen~
te J:1Ìspa'rmiatori; per cui io oredo che si
possa accreditare l'ipotesi che non tanlto la
contrazione de,l pracesso di fOflmazione del
risparmio di'penda dalll'e.spans,ione dei con..
sumi, ma piuttosto quest'ultima sia stata
él!1che canseguenza dell'inaridimento della
sp~nta al risparmio.

Oggi, in effetti, gli stimoH al rispamnio
SODOvenuti notevalmente meno, pemchè nel..
la riceroa degl,i impieghi da destinalre al l'i..
sp2rmio i risparmiatori vengono a trovar-
si dI fronte a prospettive po.ca incoraggian-
ti. Non incoraggiano le gJ1avi perdite che
hanno subìto i possessorri di titoli azionari;
nCln incoraggia la drcostanza che i portato~
Ti d~ obbllig,azioni hanno a,vuto in un anno
Ulla perdha, in capital,e, ohe è pari a-l dop~
pio del reddito che essi hanno rkarvato. Gli
,investimenti neUa proprietà agdcola (esdu.
sì evi1dentemente i cOllltrudini) ovviamente
'l1Jn possono intenessa,re, ed è purt,roppo piut.
tosto incerta anche la sorte degli i:nvesti~
mcnti edilizi.

Ora noi sarlpiamo veI1SOl,a programmazio~
ne, che saJ1à l'efficace strumento a dispasi..
zione dello Stato, degli enti pubblid e dei
privati, per una miigl,iore canoscenza deUa
situazione economka, per fandate previsio~
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ni, per la determinaziOine di scehe priori~
tarie verso cui inoanalare gli impieghi.

La progmmmazione è soprattutto desti.
nata a mobiilitare le risorse disponibili vel"
so l'eliminazione degli squHibri ,es,istenti
tra le varlÌe zone terHitOida:li e i vari settori
economici del nOistro Paese, 110lllchè verso
i] compJ,etamento deUe infrastrUltture socia-
li, riguaI1danti essenzialmente la sanità e la
scuo,la, che costituiscono una inderogabi:lè
esigenza di civiltà.

Come si provvederà, però, a finanziare ìJ
programma? L'intervento diretto dello Sta.
to non può anda-re, nei prossimi anni, moho
al di là deUe attuali poste del bi'1ando desti.
nate agli investimenti. Lo Stato si prOlcura
i mezzi finanzi'ari necessari soprattutto at.
traverso lo strumento fiscale, che ha rag"
giunto già un elevato grado di pressione, non
fadlment,e supembne, specie per quanto l'i.
guarda i gravami sulla attività produttiva,
se non si vUOlleinoidere neg,ativamente sui
costi. NOin potrà, pertanto, prescindersi dal
r:corso al meI'oato finanziario, che è alimen-
tato dal risparmio.

Dalla lucida relazione degli onorevoli An.
gelo De Luca, Mariotti e Maier appare che la
emissione di titoli effettuata durante il 1963
ha avuto una diminuzione di 300 miliardi di
fronte alla cifra de] 1962, nonostante che non
vi sia stalta akuna emissione di titoli di Slta.
to e sia anzi int-eJ:1venutoil rimborso dei buo-
ni nOivennalli del Telsoro.

Il piÙ cOispicuo apporto al m.ercato fina n"
ziario è venuto dalla Cassa depositi e prestI'
ti. la quale è essenzia:lmente 3Ihmentata dal
risparmio post'all,e, e già si è segnallato come
.]a Cassa sia per dfre rilevanti Impegnat8
con !'indebitamento degli enti locali.

Pertanto, si impone di svolgere un'azione
coerente che valga a rianimare la tradizio~
naIe vocazione ail rispéwmio delle nostre po~
polazioni, e questo risultato non potrà deri~
vare che dal ristiabi:limento di una pi,ena fi~
ducia nelIa stabiMtà mOinetaria, neUe buone
pro~pettÌ've di salvagua'rdia del capitale in.
ve~tito t. di adeguaN redditi.

Mi sia consentito a questo proposito ri.
cordare che il dsparmio ubbidi'sce a valuta.
zjoni indi'viduali che non si prestano a nes.
suna forma di costrizione. Sono mihoni e

miEuni di italiani che debbono avere fiducia,
che debbono essere indotti a mettere da par
te una quota del proprio reddito, a ricercare
proficui impieghi. Sono essi che hanno a'ssi.
curato fino ad oggi l'espansione deUa nostra
economia, sono essi i protagonisti delJ'lm-
ponente mole di investimenti che si sono
anlti ~1<2g1Iianni scorsi e che hanno consenti.
to a]Ja nostra Ì'1vdustria di ammodornarsi, di
aumentare la produzione, di espandersi
quantìtativamente e qualitativemente.

Sono stati in fondo in gran parte i risp!.~r-
mia.torl privati che hanno as.sicurato lo svi-
luppo c il progresso deUe stesse aZIende :t
partecIpazione stat-ale, sOIllOche si consideri,
per quanto le rigua,rda, dhe, di fronte ad un
fenelo fornÌ'to daBo Stato di 444,9 milianli e
di partecipazioni azionarie di privatI di 738,8
fidi'ardi, il mercato dei risparmiatori ha co-
perto : fabbIsogni finall1ziari con ben 2.737,8
miliardi, di cui, tralasciando la frazione,
626 miliardi a breve termine e 2.111 miliar~
di a medio e lungo termine, princi.palmen~
te attraverso obbligazioni.

Da:1a r-21azione programmaltica dèl Mini~
stera delle pa,rtecipazioni statali appare che
le imprese del s-ettOl"è hanno un programma
di investimenti per l'anno in corso per oltre
784 miHal)'1di di lire, di cui cÌlica 500 miliardi
dovr,ebbero essere a'ttinti dall mercato fiinan-
ziario E co:sì, per quanto riguarda l'Ene], te.
nendo conto dell'incremento del fabbiso[,1Jo
di energia (iol 9 per cento aWanno aI.l'incir..
ca) risulta che, oltve ai mezzi forniJi da au-
tofìnanziamelllti ~ intorno ai 220 mil.imldi
aJl'a:nl1o ~ occorrerà prO'vveldere con H ri-
corso al mercato finanziario a fabbisogni ri~
levanti che vanno, per gli anni dal 1964 al
1969, d;:! un minimo di 4.50 millialDdi ad un
massimo di 511 mili,avdiall'anno. E CIÒ per
non l)anlare dei J1ilevanti fabbisogni del set..
lOre privato deH'economia, sia per quanto
riguarda il finé1ll1ziaiID'ento e i,l cI'1edho aH'in.
dustria, cO'n particolare riferimento aHe pic~
cole c medie imprese, si,a per quanto ri-
guarda il collocamento di obbligazioni e di
cartelle degli ilSltituti di cr,edito a medio e
lungo termine e degli enti di credito edilizio
e fondiario. Gli istituti regiona,li che ape..
l'ano nel Mezzogio.t1l1o e neLle zone depresse
è precisamente dal meroato finanziario che
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auingo:no le provvist'e di fondi necessari per
concedere i finanziamenti aMe iniziative di
sviluppo economko e industriale.

Una misura idonea ad assicurare una cer~
ia mole di investimenti può essere quella
che incoraggi e s1Jimoli gli a!UtolfÌnanziamen~
ii aziendali attrarverso esenzioni fiscalli per
gli utiM deHe impJ:1ese reimvestiti neJ pro~
cesso prolduttivo; così COlme, per quanto ri.
gUarda la vormazione di ri:Stparmio, un'utile
funzione potrebbero eserlCitare oDgani1smi
istituzionali di investimen'to, del tipo degli
investment trusts che, per la ripa1r,tlzione

de'i rI>schi da essi at:tuata, potrebbewattrar.
're anche alliquote di ri1sparmio pOlpolar~.
Ed io penso che si possa anche r,i'pnendere
il discorso a proposito di speciali forme di
risparmio cont,rattuale dei lavoratori, che
fu a suo tempo suggerito daUa OISiL Ed
anche degna di conSli:derazione sembra a me
la proposta dell Ministro del lavoro, senato~
re Bosco, ,per J'i,st,i'tuzlione di buoni~casa che
pc tj1(~bbero rastreHare notevoli aliquote dei
redditi di laiVoro, sottraendole al consumo.

Certamente l'inversione della tendenza
può ottenelrsi anche attl1aiVer,SO una saggia
politici che scomggiÌ determinati consumi,
ma non vi può essere dubbio che un i'1lco~
l'aggi'i3.mento al risparmio può venire prin.
cip::tlmente da lUM chiana c decisa deielrlITli~
naz:o]]e del programma di governo, che e1i~
mini incertezze e dubbi, ch~ ra,sskuri sulla
lily.'ra sedta neIla destil1iazione del risp'ar~
mio, che delimiti la sfera di intervento del~
lo Stato nell'economia, salva la sua funzio~
ne integrat1rioe, oooJ1(bnatrice ed omenta,"
tJ11ce, che bsci un':adeguata sfera di orpero~
sità ~ di intraprendenza alil'linizia'tiva plìiva~
ta, che metta in pr,ima linea, fra le scelte
pr il)!'i tari<:~, gli investimenti produttivi e le
IÌl1derogabHi esigenze sociali dellla sanità e
delJa 5.cuola, trala,scianldo ogni ulterime im~
pegno di spesa pubblioa che non obbedi,sca
ai criteri su menzionati.

Ho la ferma fiduda che i propositi del
Governo, l1ibaditi al termine di questa di~
scussione, che soprattutto si concrete:r:anno
nel progDaiIDrma e:conomko, che è in fase di
elaborazione, varranno a dare qudl'incenti,
va psicologico che è dato clana chiarezza,
da cui soltanto può derivare la fiducia.

Un alltro punto su cui intendo fare qual~
c'he conslide:razione, è quello delle esporta~
zionL È nota la situazione della n:ostm bi~
lancia dei pagamenti, per la quale si è veri~
Jicato un ulterioreappesantimento nel cor~
so del corrente anno. Per quanto si riferi~
sce alle partite invisib,11Ii, la voce turismo ~

che era già un punto di forza della nostra
bilancia dei pag'amen:ti ~ non ha segnato
lo scorso anno l'incremento auspioato, ed è
qLlesio un problema che va seguito da vici-
no e al quale è necessario dare le più atten-
te cure. Le rimesse degli emligJ1a:nti tendono
naturalmente a stab1l:izzarS'i e, anzi, in un
quadro più ampio e in prospettiva più lon~
tana, più ohe spemre in un aumento del get~
iito dl questa voce valutada, sarebbe bene
assicurare il collocamento in Patria della
mano d'opera disponibHe.

Per quanto attiene alla bilancia commer~
dale, si deve registra,re ehe le impolìtazio-
ni, nei primi tre mesi del 19,64, sono ulterio~
mente aumentate del 2:2,6 per cento ri'Spet.
io al primo trimestre dell',anno pre!cedente;
mentre, nello stesso pel1iodo, le esportazioni

sO'no aumenia'ie soltanto del 12,1 per cento
Il deficit, nei primi tr,e mesi di quest'anno,
ha av uta pel ciò un ulteriore aumento del
40,6 per cento e, in conseguenza di questo
aggravarsi ddl'intercambio di merd, ill io~
tale delle diiSponiibiJità della Banca d'lItalia
e de]] 'Ufficio dei cambi, era aUa fine del mar~
zo s,corso, se non vado er~ato, di 2.12~,3 mi~
liardi di lire nei confronti dei 2.51,8,6 a ,fine
dicembr,e 1963. In tre mesi le disponibilità
si sono così ridotte di 3196,:3miliardi, os,sia
del 15,7 per cento, e se (allontaniamo da noi
questa Ipotesi) il fenomeno doveslse conti-
nuare con le stesse proporzioni, ci fa,rebbe
giungere, in ragione di un anno, al 60 per
oento.

Il Governo, molto giustamente, n011 in-
tende agire sulle importazlioni per mante~
nere fede agli impegni comunitari europei
e al princi,pio del meroato aperto sancito
dall'accordo programmatico, ed anche e so~
prattutto per evitare nega'tive incidenze,
con un'offerta limitata, sul cO'sto della vita.

Tuttavia, nei rapporti commercia:li biila-
terali con Paesi terzi, es,tmnei alla Comuni.
tà economica europe,a, quakhe attenzione
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dovrà e~sere data ad alcune voci di ilJ1jpor~
tazioni afferenri a consumi non necessari
ohe si sono in questo periodo smi,suratamen-
te di,l,atate, come è stato osser:vato per le
carni pregiate, per la frutta tropicale, e co~
sì via. Ritengo necessario, a quesLO punto,
affermare che non ha affatto hni cliscrimi~
natori il disegno di legge, attualmente in~
nanzi al Senato, di! dto a disciplinare i rap~
porti tra i rappresentanri generali importa~
tori di prodotti di fabbricazione estera, in
particolare di automobili, e i loro ausilia~
ri. La protesta del Governo di Bonn alla
Commissione esecutiva del Mercato comu~
ne non ha fondamento; basterebbe a dimo~
strarlo il fatto che le norme proposte, di
cui, come presentatore, mi assumo eviden~
temente la responsabilità, mirano esc1usiva~
mente ad assicurare eque condizioni di la~
varo alle numerose persone e alle piccole
imprese ausiliarie, alle quali alcuni rappre~
sentanti generaJi, abusando della loro posi~
zione dominante, impongono delle condizio-
ni vessatorie.

Gli ausH1ari spesso devono assumere l'ob-
bligo di creare impianti, di mantenere at..
lpezzature e magazzini senza alcuna tutda
previd,enziale e senza diritto ad indennizzo
in caso di cessazione del r,apporto. L'ausi.
Hario inoltre deve galrantire il collocamen-
to di ingenU e sempre crescenti quantitati..
vi di prodotti, donde la necessità in cui vie~
ne a trovarsi di sacrificare spesso, in tutto
o in parte, le proprie prov,vigioni accordan~
do riduzioni dei prezzi di listino e faciHta~
zioni di pagamento, i,l che senza dubbia co-
s lituisce una distorsione della concorrenza.

L'azione prinoi'P'ale dovrà dunque es,sere
diretta essenzi,almente a ri,animare le espor~
tazion1. Il problema più delkato è que!11o
dei costi, che condizionano le capacità com.
petitive della nostra produzione. All'uopo
appare opportuna la posizione d'e~ Go'Vel'no,
di cui già ho parlato, a proposito del pro-
blema saJ.aria1le, così come qualche al1egg,e-
rimento potrebbe essere conseguito sugli
oneri sociali ove si provvedesse alla semp!i~
ThcaZJione e alla unificazione dei modi di ac-
certamento, di riscossione e di controllo
dei vaDi contributi previdenziaH.

Sarà certamente utile, ai fini della ridu-
zione dei costi, un provvedimento sulla fu~

~ione e concentrazione deUe imprese (prov~
rvedimento che fu già appro:v:ato dal Senato
nella pre1cedente legislatura) che, permet-
tendo il ragg:mppamento e la raziona[izza~
zione delle imprese stesse, costitui,sce un
presuppòsto e una condizione per il mi~
gJiore assetto dell'appamto produttivo e di~
stributivo.

Altm ellemento indispensabile per la com-
petitività dei nostri prodotti è quella del
l1imborso degli oneri tributari per le merci
esportate. All'uopo il Senato ha già appro~
vato un provvedimento, presentato dal Go~
verno, che parzia!lmente dpristina i benefici
della legge 10 maggio 1955, n. 103. :R>isulte-
rebbe che. il Gov,emo stia studiando altri
,provvedimenti, e in proposi,to molto oppor~
tuna appare una misura che tenda a fisca~
Hzzare una parte degli oneri pre.videnziali,
tenuto conto che essi, per quanto attiene
alHe industrie, per ragioni superiori di so~
hdarietà sociale, vanno al di là del carico
ohe sarebbe necessario per corrispondere le
prestazioni ai lavo:ratori del settore indu~
striale.

Part1co:lar.e interesse dovrà essere rivol~
to all',espor'tazione dei beni strumentali.
Ql1esli costituiscono un punlo cronicamen-
tf: debole deJla nostra bilancia commerda~
le. Si tralta, pertanto, di uno dei fattori cui
devono dirigersi gli sforzi per un migliore
equÌilibrio del nostro lntercambio. In pro~
posiLo va tenuto presente il noto effetto
moltipli:catore che l'esportazione eH beni
strnmenta:J.i ha su11e cosiddette esportazio~
ni indotte, ma occorre soprattutto conside~
rare che il settore dei beni strumentali è rap~
presentato da industrie stJ:1uttura[mente
esportatrid, che si tl'ovano cioè nella neces~
sità di integrare con la domanda estera l'in-
sufficiente capacità di assorMmento del mer-
oato interno. Tale esigenza deltl'indusltria
itahana va inquadrata neBe prospettive di
sbocco offerte dai Paesi in via di svilluppo,
in relazione all'lingente fabbisogno di beni
stmmentali cr~ato dai progmmmi di indu-
s1rializzazione in atto in qu~sti Plaesi. Se~
condo stime delle Nazioni Unite, la doman~
da globa'le di beni stI'Umenta1i nei Paesi in
via di sviluppo raggiungerà entro i,l lt975 gli
8 miliardi di dollari, di cui 2 mmardi po.
'tmnno essere soddisfatti daUa pJ:1oduz:ione
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local.e e circa 6 miliardi potranno essere lm~
portati dai Paesi industrialI.

La traduzione di tale cifra in effettiva pro~
duzio.ne di sbocco dipende essenzialmente
dalla possib:ùlità da parte dei Paesi esporta~
tori di so.pperire con strumenti finanziar: ap-
propriati alle limita t-e capacità di acquisto
dei Paesi in questione. L'intensifi,carsi della
concorn:nza tr,a i Paesi fornitori, il paml~
lello appesantirsi della pOIsizion,e debitoria
dei Paesi acquirenti hanno. fratto sì che :1
limite dei cinque anni per i crediti concessi
ai Paesi importatori, a suo tempo concor-
dato in seno aIl'Unione di Berna, si è allun-
gato oggi e supera malia spesso i venticin..
que anni, con accorgimenti finanziari ten.-
denti <lid abbassare in misura più a meno
sensibile il costo dei crediti.

In tale situazione, la prospettiva di affer..
mazione italiana sui nuovi mercati, ed anzi
lo stesso mantenimento di posizioni prece..
dentemenle acquisite riposano :'luna POSSl'-
biliti.t per la nostra industria di praticare
condizioni di credito non interiori a que]]",
ddlil concarrenza estera.

Il sÌsterna di assÌiCurazione e dì finanzia..
mento dei crediti della legge 11 636 del 1961
e sembrato rl>spondere aUe piLi t.opra ri.
chia.nmt.e tendenze manifestatesÌ in campo
in terdaziuna'le; tuila:via la situazione di fat~
1.0non ha corrisposto acHe anese degli ope-
Idtori Dà un lato, la consistenza den'inter.
vento fmanziario dello Stalo altraverso il
Niedio credito centmle ha mancata di ade-
guarsi aHe condizioni del mercato dei c>api.
tali, che in base al,la legge n. 636 provN"ede
al finanziamento a medio e lungo termine
delle esportazioni; le condizioni di credito
pralkate ,oggi nei confronti degli aoquÌl'en..
ti esteri costituiscono un sos Lanziale ele.
mento di inferiorità rispetto all'estero per
b operazioni effetLuate in base ,alla legge in
yU2è>tione. D',d!11ro canto tale evoluzione si
(~ vElirllc:ata in una fase in cui l'aumenta dei

costi di produzione ha sensibirlmente incis.;)
3ul grado di tempestiN"ità delle nostre espor.
tazioni. Si impone pertanto un pranto ad(~>
guamènlo all'evoluzione del mer>cato inter-
n,lzÌonale, ampliando i fondi di datazione
al Medio credito e d:mdo caraUere priorj~
1al'io sul mercato finanz,iario alla provvista
di fondi per l crediti all'esport,azione.

Onor~voli coIleghi, sono alla fine: noi ci
accingi1amo a votare un bi:1a:ncioriferito sol-
tanto a sei mesi e che quindi potrebbe es-
sere considerato un bilancio interlocutoria,
ma questo bilancio acquista una importan
za particolare in rif.erimento alla sfavore~
vale congiuntura nella quale ci troviamo.
Possiamo considerare quello che va ad ini..
ziarsi tva un mes.e il semestJèe piÙ delicato
della nostra recente storb economica, quel..
lo che finirà con l'avere un'Ì:mporta.nz1é\ e un
peso determinanti anche per gli svHuppi
,della politica economica successiva. L'evo-
luzione delle cose nel prossimo s,emestrc,
nel senso della ripresa o nel senso del de~
terioramento, condizionerà in maniera de..
terminante l'avvenire dell'economia del no~
stro Paese. Daltra parte non ci si può HIu.
dere che la congiuntura possa essere rapida-
mente superata. Occorre ancora del tempo,
parecchio tempo, molti sforzi tenaci, moJt:l
buona volontà ed anche dei sanifici. Tutta
l'azione del Governo dovrà essere rivoJta es-
senzialmente a correggere con gradualità la
congiuntura sf.avovevole. È qLlest1auna du~
ra realtà. che ci impone il massimo impegno
e che ci richiede di subordinare alla finalità
di cons-eguire la stahilità ogni ahra aspira~
zione. La politica è fatta così: non sempre
consente di fare quello che si vorrebbe, ma
costringe a fare quello ohe la l ealtà recla~
ma; e questa realtà condiziona 2clicheil pros~
sima avvrenire.

Il ristabilimento di un clima di fiducia è
legato anche alle pro.spettirve delle ÌnLenz~o'
ni del Governo per il futuro, ed è perciò
>che l'or,ientamento di politka a largo re-
spiro dovrà essere tale da incoraggiare il
risparmio, stimol>are gli investimenti, fav()~
riTe le esportazioni, dare nuovo s,lancio sia
all'iniziativa pubblica che a quella privata.
Al compito del risanamento eco.nomko, da
cui soltanto può derivar,e un effettivo pro-
gresso sociaJe, dovranno quiJJldi esselJ"'e de~
dicate tutte le nostre energie. (Vivi applausi
dal centro. Alolte congmtulazioni).

P RES I D E N T E. Non essendovi al-
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione g.enerale.

RinN"io il seguito della d,iscussione alla
prossima seduta.
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Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~ I
1'inteJ1pellanza pervenuta alla Presidenza.

C A R E L L I, Segretario:

Al Minirstro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per conoscere le ragioni per le quali il
Governo nO'n è intervenuto per il ripristino
della legalità nel Consorzio agrario provin~
ciaIe di Reggia EmIlia, i cui consiglieri di
maggioranza, meno uno, hrunno deliberato,
senza alcuna valida e dimostrata mo:tiva~
zione, il licenziamento del di:r;ettore del sud~
detto Consorzio il quale, dopo aver ricevuto
reiterati elogi e valutazioni positive, l'ulti~
ma delrle quali, circa un mese f.a, è stato ap~
punto li00nziato perchè « superato »;

per canoscere, ancora, se questo inqua~
lificabile provv,edimento non sia da inserirsi
nel quadro di una manovra a largo raggio,
tendente, come da altri segni rilevato, in
primo luago alla negazione di crediti da
parte della Fede:r;consorzi al Consorzio agra~
ria provinciale di R:;ggio Emma, a crea:re
gravi difficoltà e giungere poi allo sdog1i~
mento del Consiglia e alla nomin;a di un
Cammissario, per il so,l fatto che le elezioni
per il Consiglio hanno portato alla nomLna
di una minora1nza democratica, rapp,resen~
tante le organizzazioni contadine e coopera~
tive;

per conoscere, infine, se non ritenga da-
veroso di ill1tervenire immediatamente al fi~
ne di giungere al ripristina della legalità e
al normale efficiente funzionamentO' del Can~
siglio d'amministrazione, secondo le pra-
poste avanzate dalla minoranza, il cui pra~
gramma corrispO'nde in piena alle esigenze,
più vahe avvertite, di un prO'f.anda rin:nava~
mento dell'attività dei Consorzi agrari pro~
vindali e della Federconsarzi (1,81).

SALATI, SAMARITANI, ORLANDI, RaFFI

Annunzia di interragazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura de1~
le interrfogazioni pervenute alla Presidenza.

C A R E L L I, Segretario:

Al Ministro di grazia e giustizia, per cona~
scere quali ;provvedimenti intenda adottare,
con carattere di immediat,ezza, allo scopo
di evitare il pericalo di paralisi totale ohe
minaccia il Distretto giudiziario di Milano,
ove la già limitata disponibilità di magistra~
ti sta toccando il suo limite di roUura con le
recenti promoziani ai superiori gradi d'Ap-
pello e di Cassazione, che sguarniranna ulte~
riormente Tribunale e iPreture.

Milano è sede di oltre 60.000 Sacietà
commerciali, i giudici sono oberati da un
carico medio che supera i 300 processi, le
cause civili soffrono rinvii dagli otto ai da~
dici mesi per volta, le istruttarie penali du-
rano lunghi anni, per cui risulta manifesto
lo squilibriO' nel carico di lavoro fra la ca-
pitale economica del ,Paese e la più parte
dei iDistretti giudiziari italiani, con quelle
conseguenze di carattere negativo sull'intera
economia italiana che un simile assurda
stato di cose può, a lungo andare, determi-
nare (432).

RODA

Interrogazioni
con richiesta di ris pos til scriti o

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed 81 Ministro delle finanze, per sapere in
base a quali criteri 'la Società italiana au.
tari ed editori ha stabilita di riconoscere
il diritto a pensione solamentre agli autori
che al campimento del 65° anno di età ab~
biano incassato almeno la somma di lire
1.200.000 e se nan ritengano di intervenire
per fare abbassare tale limite, che è pres~
socc:hè irraggiungibile dagli autori medi e
piccali (1748).

TEDESCHI

Ai Ministri del turismo e dello spettacala
e dei lavori pubblici, perchè vogliano inte~
ressarsi della stato veramente deplorevole
della strada che da Pedavena (Feltre), per il
passo di Croce d'Aune, paese d'Aune, in lo~
calità Ponte d/altra (comune di Sopramon-
te) si immette nella statale n. 50 de] PaS<iO
di Rolle-Primiero eccetera.
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La strada non è una strada, come è stato
rilevato in questi giorni dai numerosi cor~
rispondenti al Giro d'Italia per la tappa La~
varone~Pedavena, per raggiungere la quale
meta si sono affrontate difficoltà enormi a
cagione del percorso nel tratto sopra nomi~
nato che tutti i corrispondenti concorde~
mente hanno definito « tremendo, infernale »,
«un vero viottolo di montagna}} e peggio
ancora « un insieme di sassi, buche, polvere
a tonnellate».

Si tratta di una strada che figura fra quelle
statizzate, della quale, purtroppo, lo Stato
a tutt'oggi non ha ancora assunto la manu~
tenzione.

Eppure è una via di importanza turistica
eccezionale perchè da essa si accede sia al~
l'Avena, la montagna di Feltre, che offre cam~
pi di sci ritenuti i migliori, i più ambiti e

'Derciò i più frequentati di tutto il Veneto,
~ia a Croce d'Aune, noto luogo di villeggia~
tara fornito di alberghi e ville, la cui alta
frequenza consentita è ostacolata da quella
strada di accesso, divenuta un vero incubo,
che allontana i numerosi turisti non disposti
ad affrontare le fatiche e gli incidenti di
una sì impraticabile via di comunicazione.

L'interrogante invita il Ministro dei lavori
pubblici a volersi preoccupare di tale stato
di cose, che richiede un pronto intervento e
lo stesso invito rivolge al Ministro del turi~
sma, il cui compito è così strettamente Ie~
gato, nella specie, a quello dei lavori pub~
blici.

In un periodo nel quale si è intensificata
e resa più viva la 'Politica di attrazioni tu~
ristiche per gli stranieri, quale una delle
attività industriali su cui fa grande assegna~
mento l'economia italiana, il deplorevole sta~
to della strada sopra indicata di Croce d'Au~
ne messa in risalto dai numerosi giornali
deila stampa nazionale e di quella estera,
in occasione di un notevole avvenimento
sportivo che interessa tutto il Paese, è tale
che sembra doveroso più che opportuno,
prendere in esame il problema per una solu~
zione pronta e radicale che non richiede una
spesa eccessiva e tuttavia costituisce un in~
vestimento produttivo di larghi benefici
(1749).

GRANZOTTO BASSO

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscelie se, in seguito al benevolo esame
della proposta di pO'tenziamento dell'Uni~
versità di Macerata, non ritenga opportuno
sollecitar'e gli adempimenti necessari per
la concessione delle facoltà di Magistero e
di Matematica (1750).

CARELLI

Al Presidente del Consigli'O dei ministri,
al Ministro del tesoro ed al Ministro senza
portafoglio per la riforma della Pubblica
AmminiiStrazione, per sapere se, in relazione
al fatto che i pareri del Collegio medico le~
gale, necessari per definire i giudizi dinanzi
ralla Corte dei conti in materia di pernsiOll1i
di guerra, san'O addkiJttura arretrati di tre
anni (gli ultimi pareri oomunicati risalgono
al 1961), nO'n si ritiene urgente ed indispen~
sabile adottare dei provvedimenti che diano
un minimo di funziona.Htà a questo settore,
che continua purtI'oppo ad ess,elre C3!ratte~
rizzato da una esasperante aentezza dovuta
non a colpe di uomini, ma ad assoluta de~
ficienza di organi, di riordinamenti, di di~
sposizioni legiiSlative.

Il GoV'erno non può più oltre rinviare la
soluzione di un problema assillante come
questo di fronte alle canti1nue lagnanze di
decine di migliaia, anzi di un paio di centi~
naia di migliaia tra invalidi di guerra e fa~
miliari di caduti, che non possono non tra~
sformare in protesta contro 10 Stato la le~
gittima irritazione contro l'esasperante len~
tezza di istituti assolutamente inadeguati.

Se sano informati che attualmente, nono~
stante l'aumento delle sezioni giudicanti di~
sposte dalla legge 20 dicembre 1961, n. 1345,
sono pendenti dinanzi alla Corte dei conti
oltre 300.000 rioorsi, e che il numero delle
decisioni annualmente adottate oscilla dal~
le 10 alle 12 mila, per cui, continuando que~
sto ritmo, soltanto tra venticinque anni,
vale a dire a 45 anni dalla fine della guerra,
il problema delle pensioni sarebbe risolto.

Quali pr'Ovvedimenti intendano adottare
per mettere in condizioni la Corte dei conti
di definire Con maggiore rapidità i ricorsi
in materia di pensioni di guerra (1751).

TEDESCHI
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Al MiIiìstro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere i criteri e le norme per
i quali i datori di lavoro, (Enti, persone giu~
rMiche o privati che siano), debbano ricono~
scere l'avvenuta costituzione in associazione
sindacale di parte di loro dipendenti e, in
particolare, se il Banco di Sicilia possa di~
sconoscere all'Associazione sindacale banca~
ri italiani laureati, costituitasi fra i dipen~
denti, le funzioni di sindacato regolarmente
costituito (1752).

CATALDO, VERONESI, ROVERE

Al Ministro del tesoro, in merito alle insi~
stenti lagnanze espresse dalle persone sotto~
poste a visita dalla Commissione medica mi~
Iitare per le pensioni di guerra di Firenze.

Risulta aN'interrogante che il 27 marzo
1964 la predetta Commissione chiamò per
gli aocertamenti sanitari necessari a defini.
re la domanda di pensione il signor Tornassi
Oreste di Todi, via della Madonnuccia 7, Pe-
rugia. Costui, affetto. da epilessia, presenta~
tosi per la visita medica, non fu neanche
guardato e dichiarato in buona salute.

11 Tornassi Oreste sostiene anche che in
15 minuti, insieme a lui e con lo stesso me~
todo spicciativo, furono visitateailtre 12 per~
sone.

L'interrogante chiede di conoscere se il
Ministro ritiene di acoertare la verità dei
fatti denunciati e di intervenire perchè gli
aventi diritto siano sottoposti dalla Com~
missione medica militare di Firenze a tutti
gli accertamenti sanitari con i dovuti meto~
di civili e demoçratici (1753).

CAPONI

Ordine del giorno
per la seduta di sabato 6 giugno 1964

,p RES I D E N T E. n Senato tornerà a
riunirsi in seduta pubblica domani, sabato
6 giugno, alle ore 9,30, con il seguente ordi~
ne del giorno:

L Seguito della discussione del disegno di
legge:

Bilancio di previsione dello Stato per il
periodo 1° luglio-31 dicembre 1964 (502).

II. Discussione del disegno di legge:

Prevenzione e repressione di particolari
forme di reati della delinquenza organiz~
zata (135-Urgenza).

lE. Seguito della discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modiificazioni all',articolo 135, alla disposi~
zione transitoria VII della Costituzione e
alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

IV. Discussione del disegno di legge:

Disposizioni integrativ,e della legge Il
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale
(202).

La seduta è tolta (ore 19,55).

Dott. AL!JEB'!.'O AT.BJJ:nT~

Direttore generale (lell'Ut!icio (lei resoconti parlamentari>




